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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
AL BILANCIO 
DELL’ESERCIZIO 2011

I - PARTE GENERALE

1. Introduzione

Signori soci,
la crisi economica scoppiata nell’ormai lontana estate del 2008 ha fatto registrare nel corso del 2011 nuove 
turbolenze sui mercati finanziari che hanno penalizzato l’attività aziendale. 
Il perdurante scenario recessivo, unitamente alle misure di rigore economico-finanziario promosse dai due 
Governi  che si sono succeduti alla guida del Paese nell’ultimo anno, ha raffreddato la domanda di credito, 
in particolare quella finalizzata al finanziamento degli investimenti. Le banche hanno nel frattempo regi-
strato  una forte crescita  delle partite anomale. Lo stock delle sofferenze in un anno è cresciuto del 40%. 
Sul lato dei flussi il tasso di decadimento (le nuove sofferenze aperte nell’anno rispetto al totale del credito 
concesso alle imprese) è salito al 3,16%, il valore più alto registrato dall’inizio della crisi. La quota di cre-
dito alle imprese in temporanea difficoltà (esposizioni incagliate e ristrutturate) è salito al 6,6% del febbra-
io 2012, rispetto al 6,2% del novembre 2011. Nei prossimi mesi la qualità del credito continuerà pertanto 
a rappresentare un fattore di rischio per gli impieghi bancari e quindi per chi li garantisce come i confidi.

In questo quadro così difficile Cooperfidi Italia ha potenziato nel corso dell’anno la propria attività di assi-
stenza alle cooperative associate perché venisse soddisfatto dalle banche convenzionate il loro fabbisogno 
finanziario e assicurato il sostegno dei  processi produttivi.

Il conseguimento, nell’ottobre 2011, dell’iscrizione nell’elenco speciale, ex art. 107 del Testo Unico Ban-
cario, fa di Cooperfidi un intermediario finanziario sottoposto alla vigilanza di Banca d’Italia e rende 
possibile il rilascio di garanzie eleggibili con evidenti vantaggi per la base sociale. Per raggiungere questo 
obiettivo Cooperfidi ha rivisto il proprio sistema organizzativo e di governo societario  per assicurare una 
maggiore efficienza alla gestione e un adeguato controllo dei rischi assunti.
Il progetto di bilancio dell’esercizio 2011 che rimettiamo alla vostra approvazione è stato per la prima vol-
ta redatto secondo i principi contabili internazionali  IAS. Come per tutti gli intermediari finanziari risulta 
condizionato  dalla crescita delle sofferenze e delle partite incagliate. La perdita registrata di Euro 282.227 
nasce dalla decisione del Consiglio di operare adeguati accantonamenti a presidio dei rischi in essere. 
Vogliamo anticipare come però nell’esercizio 2011 la società sia riuscita ad incrementare in maniera signi-
ficativa i propri ricavi per le garanzie rilasciate mantenendo sostanzialmente invariati i costi di struttura.

Ai sensi dell’ Art. 2364 – co. 2  c.c. e dell’art.  23 – co. 2 dello statuto sociale, l’Assemblea per l’approva-
zione del bilancio è stata convocata entro il termine dei 180 gg. 
Tale differimento si è reso necessario per la migrazione, effettuata nel Febbraio 2012 su un nuovo sistema 
informativo.
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2. Lo scenario economico

Le tensioni sul debito sovrano nei paesi dell’area dell’Euro si ripercuotono sulle prospettive di crescita 
delle economie avanzate. Secondo il Fondo monetario internazionale la crescita mondiale si ridurrà nel 
2012 al 3,3% (dal 3,8% del 2011), condizionata dalla recessione nell’area Euro ( -0,5%) e dal rallenta-
mento della crescita (che si mantiene comunque superiore al 6%) dei paesi emergenti, mentre  Stati Uniti 
e  Giappone dovrebbero crescere dell’1,7%. Le difficoltà dei paesi dell’area Euro si protrarranno anche nel 
2013, anno in cui il PIL dovrebbe crescere di appena lo 0,8%. Il quadro, già tutt’altro che positivo potreb-
be, addirittura, risultare ancora peggiore per un’eventuale evoluzione negativa della crisi del debito so-
vrano in Europa e per il possibile incremento del prezzo del petrolio come segnalato dai contratti futures.
Nel quarto trimestre del 2011 il PIL dei paesi dell’area Euro si è ridotto dello 0,3% sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente, segnando il primo calo dall’estate del 2009. Questa flessione ha comunque consen-
tito che il PIL registrasse, su base annua, un incremento dello 0,5% (+0,4% in Italia).
I corsi dei titoli di Stato in molti paesi dell’area hanno risentito dell’incertezza sui modi di gestione della 
crisi a livello comunitario, nonostante le importanti correzioni degli squilibri operati nella finanza pubblica.
Le tensioni sul mercato dei titoli di Stato e la conseguente incertezza che si è diffusa sui mercati finanziari 
hanno inciso sulla raccolta delle banche, soprattutto all’ingrosso. Tali difficoltà si sono poi  trasmesse sull’of-
ferta di credito all’economia reale. Il progressivo ricorso da febbraio 2012 delle banche alle operazioni di 
rifinanziamento della BCE ha restituito loro una adeguata liquidità.
Gli impieghi bancari verso le imprese, cresciuti ad un ritmo annuo del 3% fino ad ottobre 2011 hanno succes-
sivamente subito una forte decelerazione tanto da registrare, a febbraio 2012, un -1,6%. La diminuzione è sta-
ta più accentuata per le imprese minori e per quelle localizzate nelle regioni centrali e meridionali. Nonostante 
il recupero di liquidità delle banche nella primavera 2012, l’erogazione del credito appare sempre rallentata da 
una domanda fiacca per l’indebolimento dell’attività produttiva e per l’inasprimento dei criteri di selezione sul 
merito creditizio operati dalle banche. Particolarmente debole è risultata la domanda legata agli investimenti, 
mentre più sostenuta appare quella finalizzata alla copertura del capitale circolante. Le componenti della do-
manda hanno seguito una dinamica differenziata secondo la dimensione degli intermediari, chiaramente  più 
negativa per le banche minori.
La tendenza all’aumento degli spreads applicati alle imprese, soprattutto a quelle più rischiose, ha continuato a 
rappresentare il principale fattore attraverso cui si è manifestata la cautela delle banche nel concedere prestiti.

3. I Confidi

Al 31/03/2012 risultavano iscritti nell’elenco speciale 54 confidi. Sta giungendo a completamento il processo 
avviato con la legge quadro del 2003 che ha razionalizzato il settore facendo emergere nuovi modelli di busi-
ness per assicurare una adeguata remunerazione agli investimenti richiesti dalla normativa in quanto soggetti 
vigilati. Questi confidi oggi appaiono sempre meno radicati nei settori e nei territori dove sono nati e dove si 
sono sviluppati. Ciò rende più difficile la gestione dei rischi assunti, per lo più affidata alla controgaranzia del 
Fondo Centrale e a fondi regionali di garanzia e controgaranzia.
Il modello adottato da Cooperfidi Italia, confidi nazionale attivo nel solo mercato captive  della cooperazione, 
appare originale e ricco di feconde potenzialità grazie al radicamento sul territorio nazionale assicurato dalle 
Associazioni.

I confidi vigilati sono alla vigilia di un nuovo esame da parte di Banca d’Italia: la presentazione dell’istanza di 
autorizzazione per l’iscrizione nel nuovo albo unico degli intermediari finanziari rappresenterà, nel secondo 
semestre del 2012, l’occasione per verificare la sostenibilità economica e patrimoniale del modello di business 
adottato.
Questa ulteriore verifica, in uno scenario caratterizzato da elevati tassi di default e da una domanda di credito 
concentrata su operazioni con una più elevata rischiosità, richiederanno ai confidi un ulteriore sforzo di cre-
scita culturale e professionale.
Le nuove disposizioni di vigilanza per gli intermediari finanziari non bancari attueranno pienamente il prin-
cipio della cosiddetta vigilanza equivalente, così ché la disciplina sarà conforme a quella bancaria, pur nel 
rispetto dei criteri di proporzionalità dimensionale ed organizzativa che informano tutta la normativa.
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II -  LA GESTIONE SOCIALE

1. Fatti principali

Nell’esercizio 2011 il Consiglio di Amministrazione ha dato attuazione alle decisioni assunte dall’assem-
blea straordinaria del 21 dicembre 2010:
 L’adozione del sistema di amministrazione “tradizionale” in sostituzione di quello “duale” con il quale 

è stato avviato lo start up della società nel periodo post fusione per meglio rispondere alle esigenze di 
governance richieste dalle disposizioni di vigilanza.

 L’emissione di strumenti finanziari sotto forma di “strumenti innovativi di capitale” che verranno sot-
toscritti dai tre Fondi Mutualistici della cooperazione per complessivi 6 milioni di Euro. Un ulteriore 
contributo alla patrimonializzazione è stato dato dagli enti pubblici che hanno versato Euro 1.720.000 
per il conseguimento dell’iscrizione nell’elenco ex articolo 107 del TUB.

 La semplificazione delle procedure statutarie per la convocazione e lo svolgimento delle assemblee 
straordinarie.

E’ stata innanzi poi decisa l’internalizzazione delle funzioni amministrative, controllo del rischio e con-
formità, precedentemente affidate alla partecipata Confidi Servizi, al fine di garantire il pieno presidio 
aziendale su funzioni e attività fondamentali per un intermediario finanziario.

Nel mese di maggio il Consiglio ha proceduto alla nomina di un Consigliere Delegato che ha rivisto il 
processo del credito, la gestione del credito anomalo, la gestione della finanza aziendale.
Nel Consiglio del 5 settembre 2011 è stato deciso di abbandonare il sistema informativo proprietario 
ConSi per utilizzare il sistema informativo Parsifal di estrazione bancaria, già in uso in numerosi confidi 
vigilati, in grado di garantire una adeguata assistenza  nella corretta gestione delle più importanti funzio-
ni aziendali, in primis le segnalazioni a Banca d’Italia.
E’ stato rivisto il commissionale attivo perché fosse in grado di coprire almeno i costi di struttura.
Sono poi state incrementate le garanzie prestate, passate da Euro 36.438.249 del 2010 ad Euro 48.587.768 
nel 2011.
Per contenere i costi sono state chiuse, o è stata programmata la chiusura, di alcune filiali.
E’ stato infine perfezionato un accordo di service con le società di servizio delle associazioni territoriali 
di riferimento che ci permetterà di esternalizzare alcune attività materiali propedeutiche alla valutazione 
del merito creditizio, che rimane ovviamente in capo a Cooperfidi Italia. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 19 dicembre ha infine rivisto, sulla base dell’esperienza 
maturata dalla società nei primi due anni dalla fusione e per le prospettive aperte con l’evoluzione in in-
termediario vigilato, in vista della presentazione della domanda di iscrizione nel nuovo albo unico degli 
intermediari finanziari, le linee del nuovo piano strategico della società. L’obiettivo è mettere a punto un 
modello vincente di confidi caratterizzato da una struttura equilibrata dimensionalmente ed economica-
mente, che coniughi la prossimità con la propria clientela all’elevata qualità dell’organizzazione e dei 
servizi offerti. Tre i principali driver su cui lavorare:
 La valorizzazione del radicamento territoriale: si tratta di ridefinire, mettendo a punto tutta la stru-

mentazione operativa e regolamentare, un modello organizzativo fondato sulla prossimità, soprattutto 
tramite le relazioni con le strutture associative regionali. L’obiettivo è rafforzare la struttura di front 
office e la conoscenza/monitoraggio delle garanzie da rilasciare o già rilasciate alle cooperative asso-
ciate.

 La stabilizzazione del sostegno pubblico: un presidio stabile sotto il profilo politico e relazionale, 
finalizzato ad accedere a contributi che siano compatibili con il patrimonio di vigilanza.

 La determinazione di un diverso rapporto con gli istituti di credito, a partire da quelli che condividono 
il progetto di Cooperfidi Italia, che contempli il pieno riconoscimento della garanzia 107 con spreads 
che premino la nostra capacità di valutazione del merito creditizio delle cooperative da garantire e il 
monitoraggio per prevenire i rischi di default. I nostri partner bancari verranno poi selezionati in base 
alla loro disponibilità a metterci a disposizione prodotti innovati e adeguati flussi informativi sull’ 
andamento del portafoglio da noi garantito.
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2. L’andamento della gestione e le dinamiche dei principali aggregati  dello stato patrimoniale e del 
conto economico

Stato patrimoniale

 L’attività finanziaria  
Il valore del portafoglio, composto principalmente da titoli pubblici ed obbligazionari,  ammontava ad 
Euro  6.926.078.

 Patrimonio netto e patrimonio di vigilanza
Il patrimonio netto alla chiusura dell’esercizio 2011 ammontava ad Euro 9.140.449.
Il patrimonio di vigilanza al 31/12/2011 ammontava pertanto ad Euro  Euro  9.097.515. 

Conto economico

 Margine di interesse
Il margine di interesse, somma algebrica tra gli interessi attivi e passivi, ammontava ad Euro 497.107 
presentando un apprezzamento, al netto delle rettifiche IAS, rispetto all’esercizio precedente di Euro 
362.818.

 Margine di intermediazione
Nell’esercizio 2011 la società ha conseguito un margine di intermediazione pari ad Euro 2.057.336. 
Risulta composto dal margine di interesse e dalle:
• Commissioni nette pari ad Euro 1.537.905, con un incremento di Euro 560.205 rispetto a quanto 

conseguito nell’esercizio 2010, al netto dei risconti operati sulle commissioni maturate sul rilascio 
delle garanzie prestate sui finanziamenti.  

 Le commissioni di garanzia incassate sui finanziamenti sono state imputate per il 63% alla copertu-
ra dei costi direttamente connessi al rilascio della garanzia, il residuo 37% è invece finalizzato alla 
copertura dei rischi di insolvenza con le motivazioni illustrate in nota integrativa.

• Saldo tra utili e perdite da cessione di attività finanziarie pari ad Euro 22.324.

 Costi operativi e risultato della gestione operativa
La dinamica dei costi è in gran parte condizionata, per quanto illustrato in precedenza, dal deteriora-
mento registrato nel corso dell’anno delle garanzie rilasciate dalla società per un ammontare comples-
sivo pari ad Euro 3.534.629 che, al netto dell’utilizzo dei fondi rischi, ha pesato nel conto economico 
per Euro 300.558.
Tra i costi operativi il più rilevante è quello relativo al personale che si è incrementata dagli Euro 
801.538 del 2010 ad Euro 1.156.787 del 2011 per effetto della decisione di internalizzare alcune atti-
vità in precedenza svolte dalla partecipata Confidi Servizi. Questo costo era contabilizzato nelle spese 
amministrative passate da Euro 913.265 del 2010 ad Euro 637.539 nel 2011. Nonostante il forte incre-
mento dell’attività registrato nel 2011 i costi di struttura sono cresciuti di soli Euro 77.052.
Le spese per il personale sono risultate così composte:
• Spese per il personale dipendente Euro 947.312.
• Compensi  e contributi previdenziali e rimborsi spese ai membri del Consiglio di amministrazione 

e Collegio Sindacale per un totale di Euro 209.475.
• Il risultato  della gestione operativa dell’esercizio, ante rettifiche per accantonamento portafoglio 

in bonis, è ammontato quindi ad Euro 53.874, in netto miglioramento rispetto alla perdita di Euro 
272.847 registrata nell’esercizio 2010.

Per effetto dell’accantonamento disposto sul portafoglio in bonis di Euro 300.588 e per la rilevazione delle 
imposte dell’esercizio per Euro 35.542 la perdita dell’ esercizio 2011 si è attestata ad Euro 282.227.

3. Politiche di assunzione del rischio

Nel corso del 2011 la società ha effettuato un’accurata analisi (riportata nell’appendice statistica) sulla 
rischiosità del proprio portafoglio. E’ stato quindi deciso di intraprendere azioni conservative sul portafo-
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glio in essere, grazie ad un approccio ricettivo/contenitivo nei confronti dei rami di attività che presentano, 
come l’edilizia, dati di rischiosità superiori alla media aziendale, oppure una eccessiva concentrazione del 
rischio nel settore dei servizi sociali in alcune realtà, come quella campana, in cui le fatture vengono sal-
date ormai a 36/48 mesi dalla loro emissione. Azioni propositive sono invece state promosse nei confronti 
di attività risultate (è il caso dell’agroalimentare) meno rischiose rispetto alla media aziendale.
Una particolare attenzione è stata prestata ai criteri di concessione delle garanzie che ci hanno portato a 
declinare le richieste avanzate da cooperative con anomalie andamentali o che non risultavano avere con-
seguito nell’ultimo esercizio un cash flow sufficiente ad assicurare il rimborso del totale dei finanziamenti 
concessi dal sistema bancario. Con l’aiuto delle associazioni territoriali sono state promosse iniziative 
perché venisse incrementata la patrimonializzazione delle cooperative da garantire.
Al fine di ridurre la quantità di rischio assunto, Cooperfidi Italia ha fatto ricorso a strumenti di mitigazione 
quali i fondi di garanzia e controgaranzia regionali (come Federfidi in Lombardia o il fondo regionale in 
Emilia-Romagna) e nazionali. Ancora non soddisfacente è il ricorso al Fondo Centrale di Controgaranzia 
che risulta avere regole, nella valutazione del merito creditizio, non adeguate per stimare con correttezza 
il merito creditizio delle imprese cooperative.

4. L’organico della società, il sistema dei controlli interni e la struttura commerciale

Cooperfidi Italia al 31/12/2011 aveva 19 dipendenti, due dei quali distaccati presso associazioni territoriali 
che ne coprono il costo: 4 hanno contratti a tempo parziale, 3 sono i quadri, 16 impiegati, tutti inquadrati 
nel contratto collettivo nazionale di lavoro adottato dalle Banche di Credito Cooperativo Casse Rurali ed 
Artigiane.
Nella Direzione Generale risultavano operative 7 risorse, nelle filiali attive sul territorio nazionale le re-
sidue 12. 
Il sistema dei controlli interni è presidiato, oltre che dai controlli di linea incorporati nelle procedure, 
dalle funzioni di controllo allocate nell’Ufficio Controlli e date in outsourcing alla Federazione Emilia-
Romagna delle Banche di Credito Cooperativo.
Il modello distributivo della società è affidato al personale presso le filiali, alle associazioni territoriali che 
gestiscono il primo contatto con le Cooperative da garantire mentre le loro società di servizio che hanno 
sottoscritto un contratto di service svolgono per Cooperfidi alcune “attività materiali”, indispensabili al 
perfezionamento dell’operazione da garantire.

5. Prestazioni di garanzia

Nel corso dell’anno 2011 Cooperfidi Italia ha rilasciato 556 crediti di firma per complessivi 48,6 milioni 
di Euro di garanzie a fronte di richieste di finanziamento  pari ad Euro 99,7 milioni.

Valore, numero e importo medio delle 
garanzie deliberate per Unità organizzativa

Unità organizzativa Importo garantito Numero operazioni Importo medio

Campania (Sud) 5.275.496 60 87.925

Emilia Romagna 25.600.611 185 138.382

Lazio 1.162.250 13 89.404

Lombardia 8.305.525 137 60.624

Molise 258.636 12 21.553

Toscana 5.863.250 110 53.302

Umbria 987.500 17 58.088

Veneto 1.134.500 22 51.568

Tot. Cooperfidi Italia 48.587.768 556 87.388
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Le operazioni a breve termine sono risultate di poco superiori al 30%, una percentuale decisamente 
più bassa rispetto a quella registrata da altri confidi che svolgono, per impulso delle banche conven-
zionate che hanno ridotto l’operatività nell’erogazione dei finanziamenti, ormai oltre il 60% della 
loro attività sul breve. Anche questa è una conferma dell’indipendenza di Cooperfidi dalle banche 
convenzionate:

Distribuzione numerica ed importo delle 
garanzie deliberate,  per durata  del finanziamento

Durata
Finanziamento

Importo 
garantito

Distribuzione del 
valore Numero Distribuzione 

del numero Importo medio

Breve (< 18 mesi) 14.764.246 30,39% 265 47,66% 55.714

Lungo (>= 36 e < 
240) 32.159.599 66,19% 281 50,54% 114.447

Medio (>=18 e < 
36) 1.663.923 3,42% 10 1,80% 166.392

Tot. Cooperfidi 
Italia 48.587.768 100% 556 100% 87.388

 
Va sottolineato come la componente delle garanzie prestate su finanziamenti a medio/lungo termine fina-
lizzati al sostegno di investimenti sia, ancora oggi, predominante:

Valore, numero e valore medio delle 
garanzie deliberate per finalità dell’investimento

Investimento Importo 
garantito % Valore Numero 

operazioni Valore medio

Acquisto impianti, attrezzature, 
strumenti, licenze e marchi, rami 
d'azienda

19.194.480 39,50% 172 111.596

Capitalizzazione 1.329.000 2,74% 14 94.929

Consolidamento passività 11.370.119 23,40% 85 133.766

Pagamento fornitori e dipendenti 2.850.500 5,87% 23 123.935

Anticipo contratti e contributi 690.000 1,42% 11 62.727

Anticipo fatture, ancticipo effetti sbf, 
scoperto di c/c 11.628.746 23,93% 242 48.053

Varie (fideiussioni e pre-finanziamenti) 1.524.923 3,14% 9 169.436

Tot. Cooperfidi Italia 48.587.768 100% 556 87.388
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Per effetto delle garanzie rilasciate nell’anno, lo stock delle garanzie in bonis al 31/12/2011 ammontava 
ad Euro 111.484.379.

Valore, numero e importo medio delle garanzie
 in bonis  per Unità organizzativa

Unità organizzativa Valore residuo
garantito

Numero operazioni 
garantite

Valore medio della 
garanzia

Campania (Sud) 11.346.236 133 85.310

Emilia Romagna 60.405.187 847 71.317

Lazio 1.571.771 47 33.442

Lombardia 17.368.654 384 45.231

Molise 3.509.027 90 38.989

Toscana 11.647.214 277 42.048

Umbria 2.144.291 40 53.607

Veneto 3.491.999 68 51.353

Tot. Cooperfidi Italia 111.484.379 1.886 59.112

Così distribuite per area geografica:

Valore, numero e importo medio delle garanzie
 in bonis per area

Area Valore residuo
garantito

Numero operazioni 
garantite

Valore medio della 
garanzia

Emilia Romagna 60.405.187 847   71.317

Nord 20.860.653 452   46.152

Mezzogiorno 14.855.263 223    66.616

Centro 15.363.276 364     42.207

Tot. Cooperfidi Italia 111.484.379              1.886 59.112

Per ulteriori informazioni sulle garanzie prestate nell’anno e sullo stock al 31/12/2011 si veda l’appendice 
statistica.
L’analisi sul portafoglio in essere ha individuato 12 posizioni configurabili come  “grandi rischi”, la loro 
esposizione complessiva ammonta ad Euro 15.463.401.
Ricordiamo che secondo la normativa l’ammontare complessivo dei grandi rischi (posizioni con un im-
porto di rischio pari o superiore al 10% del patrimonio di vigilanza) va contenuto entro il limite globale di 
otto volte il patrimonio di vigilanza. Nel nostro caso questo limite è  ampiamente rispettato, in quanto la 
soglia massima ammissibile si attesta a Euro 72.780.115.
Una sola posizione appare vicina alla soglia del 25% (l’altro vincolo è appunto che nessuna singola posi-
zione ponderata per il rischio superi il valore di Euro 2.274.379) per cui nel corso del 2012 ridurremo la 
nostra esposizione facendo ricorso alla convenzione della Fondazione con il sud.
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6. Crediti deteriorati
 
Il flusso dei crediti deteriorati nel corso del 2011 ammontava ad Euro 3.534.629, in forte crescita rispetto 
al precedente esercizio (1.089.758) Il tasso di decadimento passa difatti dall’1,25% del 2010 al 3,17% del 
2011.

Filiale Crediti deteriorati 2011

Napoli* 504.174

Bologna 2.129.275

Firenze 422.531

Perugia 7.206

Milano 471.442

Tot. Cooperfidi Italia 3.534.629

* riferibili per Euro 471.593 alla ex filiale di Campobasso 

Il 9,08% del portafoglio in bonis presenta anomalie, così distribuite nelle varie aree territoriali:

Valore delle garanzie in bonis performing  e bonis non performing (incagli)  al 31/12/2011,
per regione di provenienza

Regione di 
provenienza

Bonis
performing Incagli Totale in Bonis % non performing

su totale in Bonis

ABRUZZO 80.000 80.000 0,00%

BASILICATA 82.766 82.766 0,00%

CALABRIA 388.918 21.847 410.765 5,32%

CAMPANIA 9.369.909 36.150 9.406.059 0,38%
EMILIA

ROMAGNA 51.848.700 8.556.487 60.405.187 14,17%

LAZIO 1.571.771 - 1.571.771 0,00%

LIGURIA 260.670 - 260.670 0,00%

LOMBARDIA 14.884.515 579.648 15.464.163 3,75%

MARCHE 95.432 - 95.432 0,00%

MOLISE 2.693.432 815.595 3.509.027 23,24%

PIEMONTE 1.613.821 30.000 1.643.821 1,83%

PUGLIA 676.762 25.000 701.762 3,56%

SARDEGNA - 61.673 61.673 100%

SICILIA 603.211 - 603.211 0,00%

TOSCANA 10.744.835 806.947 11.551.782 6,99%

UMBRIA 2.137.085 7.206 2.144.291 0,34%

VENETO 3.016.870 475.128 3.491.999 13,61%
Tot. Cooperfidi 

Italia 100.068.698 11.415.681 111.484.379 10,24%
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Maggiori informazioni sono rilevabili nell’appendice statistica.

7. Criteri di ammissione dei soci e gestione mutualistica
 
Ai sensi dell’articolo 2528 del Codice Civile, si afferma che i criteri adottati per l’ammissione dei soci 
sono stati quelli previsti dallo Statuto. In particolare si conferma il carattere inclusivo della società. Nes-
suna domanda di ammissione di aspiranti soci in possesso dei requisiti è stata respinta. Ai sensi dell’art. 
2545 del Codice Civile, inoltre, si informa i soci che il carattere mutualistico dell’attività di Cooperfidi 
Italia è stato costantemente rispettato in tutti gli atti di gestione. Nel corso del 2011 sono stati ammessi N° 
310 nuovi soci. Per effetto delle 136 esclusioni e dimissioni, la base sociale al 31/12/2011 ammontava a 
3.162 unità.

III - PROSPETTIVE

1. Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Nel primo trimestre del 2012 sono stati rilasciati crediti di firma per Euro 8.296.143, contro Euro 
15.221.006 del primo trimestre del 2011

Mese importo garantito  2012 importo garantito  2011 importo garantito  2010

Gennaio 1.668.750 2.286.695 147.000 

Febbraio 4.144.151 4.520.888 1.615.650 

Marzo 2.483.242 5.092.423 3.303.049 

Tot. Cooperfidi Italia   8.296.143 15.221.006 6.883.498 

La contrazione dei volumi ha cause esogene (la carenza di liquidità delle banche, la ridotta propensione 
agli investimenti da parte delle cooperative) ed endogene (la migrazione sul nuovo sistema informativo 
ha rallentato per varie settimane l’attività aziendale , oltre alla messa a punto di una adeguata valutazione 
delle imprese da garantire da parte dei nostri organi deliberanti che ha fatto crescere il numero delle ope-
razioni declinate).
Per rilanciare le prestazioni di garanzia è stato convocato un incontro nazionale con le associazioni ter-
ritoriali perché venga promossa una campagna promozionale all’interno del mondo cooperativo e così 
incrementare le garanzie di Cooperfidi Italia. Un altro impulso allo sviluppo delle garanzie verrà dato dai 
nuovi prodotti che dovrebbero garantirci un maggiore radicamento nel nostro settore di riferimento, grazie 
a condizioni esclusive che rispondono a precise esigenze delle cooperative da garantire.
E’ il caso, ad esempio, della Fondazione con il Sud che insieme ad alcune banche convenzionate, ai fondi 
mutualistici e agli strumenti finanziari della cooperazione hanno costituito un fondo di garanzia segregato 
per consentire alle cooperative sociali del mezzogiorno di smobilizzare crediti verso enti pubblici con 
l’intervento della garanzia di Cooperfidi Italia.
Il primo di aprile ha preso servizio il nuovo Direttore Generale che ha presentato al Consiglio di Am-
ministrazione un diverso funzionigramma ed organigramma che insieme al regolamento sulla struttura 
organizzativa rivedono l’organizzazione aziendale per renderla più efficiente e quindi in grado di cogliere 
gli obiettivi posti dalle nuove linee strategiche deliberate a dicembre dal Consiglio di Amministrazione. La 
nuova struttura organizzativa cercherà di potenziare il rapporto con le associazioni territoriali per rendere 
più efficace la loro azione di promozione nei confronti dei prodotti e servizi della società. Il Consigliere 
Delegato ha contemporaneamente rimesso le proprie deleghe il 31 marzo.
Alla fine di dicembre gli uffici della Direzione sono stati trasferiti dall’immobile di proprietà  in Bologna, 
via Brini nel Palazzo della Cooperazione dove è stato locato un piano. In prospettiva della vendita dei 
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locali in proprietà è stata effettuata una perizia che ha evidenziato, a causa della flessione dei valori 
immobiliari, una stima inferiore al valore di carico. Sul bilancio 2011 è stata allora operata una svalu-
tazione  passiva di Euro 44.202.

2. Evoluzione prevedibile della gestione

La riorganizzazione in atto si completerà entro il primo semestre dell’anno. E’ prevedibile che soltanto 
nella seconda metà del 2012 e, in maniera più incisiva da settembre in poi, Cooperfidi Italia potrà re-
gistrare l’auspicato incremento delle garanzie, condizione imprescindibile per incrementare i ricavi da 
garanzia e quindi trovare un duraturo equilibrio gestionale. E’ auspicabile che l’incremento dell’attività 
possa manifestarsi in quei territori dove oggi siamo meno presenti in modo da conseguire un adeguato 
frazionamento dei rischi.

3. Conclusioni

Signori soci,
le prospettive di sviluppo dell’economia cooperativa rimarranno incerte ancora a lungo. Sia pure in un 
contesto così difficile questo Consiglio di Amministrazione rimane impegnato a proseguire la strada 
intrapresa nel 2009 con la fusione dei 9 cooperfidi regionali. Lo start up è stato più complesso e difficile 
del previsto. Oggi dobbiamo radicare Cooperfidi Italia sul mercato nazionale per farlo diventare real-
mente il confidi di riferimento dell’economia cooperativa. Per raggiungere questo obiettivo dovremo 
potenziare i rapporti e le  relazioni con le associazioni territoriali a cui è demandata l’attività di front 
office con il mercato. Solo mettendo a regime questo rapporto riusciremo a conseguire gli obiettivi di 
produzione che ci siamo posti. Dalle associazioni acquisiremo poi quelle informazioni per alimentare 
l’attività di monitoraggio che ci permetterà un più puntuale controllo dei rischi assunti. 
Il modello di confidi su cui stiamo lavorando avrà le prerogative auspicate da Banca d’Italia risultando:
“ben radicato: conosce le imprese, svolge un ruolo rilevante di attenuazione delle asimmetrie informa-
tive patite dal sistema bancario, riduce per quest’ultimo la rischiosità dei prestiti;
bene organizzato: contribuisce ad accrescere la cultura finanziaria delle piccole imprese; sa individua-
re le necessità finanziarie e attivare i fondi pubblici per rispondere ai bisogni dell’impresa”;
adeguatamente dimensionato: svolge nei confronti del sistema bancario un’importante funzione di 
“contrattazione” a beneficio di una efficiente concessione della garanzia mutualistica”.
Per raggiungere questo obiettivo dovremo ricercare una maggiore efficienza dal sostegno pubblico, 
oggi concentrato quasi esclusivamente su interventi di controgaranzia e co-garanzia in concorrenza tra 
di loro. E’ auspicabile che con il decisivo sostegno delle nostre associazioni e di concerto con Asso-
confidi, l’associazione delle federazioni nazionali dei confidi dell’industria, artigianato, commercio e 
cooperazione, si riesca a far sì che almeno una parte dell’intervento pubblico vada nella direzione della 
patrimonializzazione dei confidi.
In conclusione:

a) Cooperfidi Italia nel corso del 2011 ha recuperato un soddisfacente equilibrio gestionale grazie 
all’incremento del volume e dei conseguenti ricavi.

b) Questi volumi dovranno ulteriormente crescere nel biennio 2012/2013 per effetto di una più 
puntuale attività di penetrazione commerciale realizzata dalla società con il concorso delle asso-
ciazioni territoriali.

c) nel corso del 2012 si manterranno elevati i crediti deteriorati. Per contenerne l’impatto sul conto 
economico attiveremo nel secondo semestre dell’anno una puntuale attività di monitoraggio sul 
portafoglio in bonis.

d) I costi del deterioramento potranno essere infine ridotti facendo un maggiore ricorso alle co-
garanzie e contro garanzie pubbliche.

Questi risultati potranno essere conseguiti grazie alla riorganizzazione della società avviata nell’aprile 
2012 che individua 5 aree funzionali.
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IV - PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA

Signori soci,
la perdita dell’esercizio 2011 è stata di Euro 282.227,38 che vi proponiamo di riportare nei futuri esercizi. 
Le riserve presenti in bilancio risultano capienti ad assicurare la copertura della perdita accusata in questo 
esercizio.

        Il Presidente
        Mauro Gori
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO
(in unità di Euro)

Voci dell'attivo 31-12-11 31-12-10

10 CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE 27.619 38.289

20 ATTIVITA' FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE

30 ATTIVITA' FINANZIARIE AL FAIR VALUE

40 ATTIVITA' FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 7.056.370 10.077.531

50 ATTIVITA' FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA

60 CREDITI 34.231.186 27.911.674

70 DERIVATI DI COPERTURA

80 ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITA' FINANZIARIE 
OGGETTO DI COPERTURA GENERICA (+/-)

90 PARTECIPAZIONI 8.000 8.000

100 ATTIVITA' MATERIALI 433.596 433.853

110 ATTIVITA' IMMATERIALI 2.666 4.002

120 ATTIVITA' FISCALI 

a) correnti 148.902 87.590

b) anticipate

130 ATTIVITA' NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITA' IN VIA DI 
DISMISSIONE

140 ALTRE ATTIVITA' 1.589.514 1.855.354

TOTALE ATTIVO  43.497.853  40.416.293 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO
(in unità di Euro)

Voci del passivo e del patrimonio netto 31-12-11 31-12-10

10 DEBITI 1.968.828 1.941.784

20 TITOLI IN CIRCOLAZIONE

30 PASSIVITA' FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE

40 PASSIVITA' FINANZIARIE AL FAIR VALUE 619.590 816.200

50 DERIVATI DI COPERTURA

60 ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE PASSIVITA' FINANZIARIE 
OGGETTO DI COPERTURA GENERICA (+/-)

70 PASSIVITA' FISCALI

a) correnti 63.627 93.443

b) differite

80 PASSIVITA' ASSOCIATE AD ATTIVITA' IN VIA DI DISMISSIONE

90 ALTRE PASSIVITA' 31.624.750 28.607.423

100 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE 78.586 47.332

110 FONDI PER RISCHI E ONERI:

a) quiescenza e obblighi simili 

b) altri fondi 2.023 2.023

120 CAPITALE 6.329.667 5.951.409

130 AZIONI PROPRIE (-)

140 STRUMENTI DI CAPITALE

150 SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE

160 RISERVE 3.395.134 3.744.802

170 RISERVE DA VALUTAZIONE -302.125 -29.651

180 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO -282.227 -758.472

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 43.497.853 40.416.293
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CONTO ECONOMICO
(in unità di Euro)

Voci 31-12-11 31-12-10

10 Interessi attivi e proventi assimilati 497.355 364.338

20 Interessi passivi e oneri assimilati -248 -1.520

MARGINE DI INTERESSE 497.107 362.818

30 Commissioni attive 1.552.880 980.737

40 Commissioni passive -14.975 -3.036

COMMISSIONI NETTE 1.537.905 977.701

50 Dividendi e proventi assimilati

60 Risultato netto dell’attività di negoziazione

70 Risultato netto dell’attività di copertura

80 Risultato netto delle attività e delle passività finanziarie valutate al fair 
value

90 Utile/perdita da cessione o riacquisto di:

a) attività finanziarie 22.324 1.151

b) altre attività finanziarie

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 2.057.336 1.341.670

100 Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:

a) attività finanziarie 

b) altre attività finanziarie -300.558 -456.701

110 Spese amministrative:

a) spese per il personale -1.156.787 -801.538

b) altre spese amministrative -660.371 -938.568

120 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -76.044 -25.339

130 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali -2.071 -2.470

140 Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e 
immateriali

150 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri

160 Altri proventi e oneri di gestione -108.190 153.387

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA -246.685 -729.559

170 Utili (Perdite) delle partecipazioni

180 Utili (Perdite) da cessione di investimenti 11

UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL LORDO 
DELLE IMPOSTE -246.685 -729.548

190 Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente -35.542 -28.924

UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL NETTO DEL-
LE IMPOSTE -282.227 -758.472

200 Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle 
imposte

UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO -282.227 -758.472
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA
(in unità di Euro)

Voci 31-12-11 31-12-10

10 Utile (Perdita) d'esercizio -282.227 -758.472

Altre componenti reddituali al netto delle imposte

20 Attività finanzarie disponibili per la vendita -272.474 12.120

30 Attività materiali

40 Attività immateriali

50 Copertura di investimenti esteri

60 Copertura dei flussi finanziari

70 Differenze di cambio

80 Attività non correnti in via di dismissione

90 Utili (perdite) attuariali su piani a benefici definiti

100 Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patri-
monio netto

110 Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte -272.474 12.120

120 Redditivita' complessiva (Voce 10 + 110) -554.701 -746.352
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RENDICONTO FINANZIARIO (Metodo indiretto)
(in unità di Euro)

A. ATTIVITA' OPERATIVA
Importo

31-12-11 31-12-10

1. GESTIONE ( +/-) ( +/-) 

- interessi attivi incassati (+) 497.355 364.338

- interessi passivi pagati (-) -248 -1.520

- dividendi e proventi simili (+)

- commissioni nette (+/-) 1.537.905 977.701

- spese per il personale (-) -1.156.787 -801.538

- altri costi (-) -1.124.910 -1.421.927

- altri ricavi (+) 0 153.398

- imposte e tasse (-) -35.542 -28.924

- costi/ricavi relativi ai gruppi di attività in via di dismissione e al netto dell’effetto fiscale (+/-)

2. LIQUIDITA’ GENERATA/ASSORBITA DALLE ATTIVITA’ FINANZIARIE  ( +/-)   ( +/-)  

- attività finanziarie detenute per la negoziazione

- attività finanziarie valutate al fair value

- attività finanziarie disponibili per la vendita 3.021.161 -3.119.849

- crediti verso banche -6.324.856 -7.564.620

- crediti verso enti finanziari

- crediti verso clientela 5.344 85.180

- altre attività 204.528 -827.651

3. LIQUIDITA’ GENERATA/ASSORBITA DALLE PASSIVITA’ FINANZIARIE  ( +/-)   ( +/-)  

- debiti verso banche

- debiti verso enti finanziari

- debiti verso clientela

- titoli in circolazione
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- passività finanziarie di negoziazione

- passività finanziarie valutate al fair value

- altre passività 2.848.545 9.776.967

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa -527.505 -2.408.445

B. ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO

1. LIQUIDITA’ GENERATA DA  ( + )  ( + ) 

- vendite di partecipazioni

- dividendi incassati su partecipazioni

- vendite/rimborsi di attività finanziarie detenute sino alla scadenza

- vendite di attività materiali 

- vendite di attività immateriali

- vendite di rami d’azienda

2. LIQUIDITA’ ASSORBITA DA  ( - )  ( - ) 

- acquisti di partecipazioni

- acquisiti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

- acquisti di attività materiali 257 -1.566

- acquisti di attività immateriali 1.336 1.059

- acquisti di rami d’azienda

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di investimento 1.593 -507

C. ATTIVITA’ DI PROVVISTA 

- emissioni/acquisti di azioni proprie 

- emissioni/acquisiti di strumenti di capitale 515.242 2.438.422

- distribuzione dividendi e altre finalità

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista 515.242 2.438.422

LIQUIDITA’ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO -10.670 29.470
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RICONCILIAZIONE
(in unità di Euro)

Importo

31-12-11 31-12-10

Cassa e disponibilità liquida all’inizio dell’esercizio 38.289 8.819

Liquidità totale netta generata/assorbita nell’esercizio -10.670 29.470

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 27.619 38.289
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PREMESSA
La nota integrativa è suddivisa nelle seguenti parti:

parte A – Politiche contabili;
parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale;
parte C – Informazioni sul conto economico;
parte D – Altre informazioni.

Ogni parte della nota è articolata in sezioni, ciascuna delle quali illustra un singolo aspetto della gestione 
aziendale. Le sezioni contengono informazioni sia di natura qualitativa sia quantitativa.

PARTE A - POLITICHE CONTABILI

A.1 – PARTE GENERALE
Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali
Sezione 2 - Principi generali di redazione
Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio
Sezione 4 - Altri aspetti

A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO
Per ciascuna voce dello stato patrimoniale e, in quanto compatibile, del conto economico, vengono, illu-
strati i seguenti punti:
- criteri di iscrizione;
- criteri di classificazione;
- criteri di valutazione;
- criteri di cancellazione;
- criteri di rilevazione delle componenti reddituali.

A.3 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE
A.3.1- Trasferimenti tra portafogli;
A.3.2- Gerarchia del fair value.

A.1 – PARTE GENERALE
Il Bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 costituisce per Cooperfidi Italia il primo bilancio annua-
le redatto in applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS (International Accounting Standards/
International Financial Reporting Standard) emanati dallo IASB (International Accounting Standard Board) 
ed omologati dalla Commissione Europea ai sensi del regolamento comunitario n. 1606 del 19/07/2002.
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Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali
Secondo quanto previsto dallo IAS 1, si attesta che il bilancio di Cooperfidi Italia è conforme a tutti i prin-
cipi contabili internazionali IAS/IFRS, inclusi i documenti interpretativi Standing Interpretations Com-
mitee (SIC) e International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), in vigore alla data di 
approvazione del bilancio ed omologati dalla Commissione Europea.
Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto riferimento, 
inoltre, al c.d. Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statement, ossia al “Quadro 
sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio”, emanato dallo IASB.
Sul piano interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’applicazione in Italia dei 
principi contabili IAS/IFRS predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Sezione 2 – Principi generali di redazione
Il Bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 
complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla 
presente nota integrativa ed è corredato dalla relazione degli amministratori sull’andamento della 
gestione e della situazione di Cooperfidi Italia.
I conti di bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale. 
Il bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento ai 
principi generali di redazione di seguito elencati:

- principio della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della situa-
zione patrimoniale, economica e finanziaria;

- principio della competenza economica;
- principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’altro; 
- principio del divieto di compensazione di partite salvo quanto espressamente ammesso;
- principio della prevalenza della sostanza sulla forma;
- principio della prudenza nell’esercizio dei giudizi necessari per l’effettuazione delle stime 

richieste in condizioni di incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati 
e le passività o i costi non siano sottostimati, senza che ciò comporti la creazione di riserve 
occulte o di accantonamenti eccessivi;

- principio della neutralità dell’informazione; 
- principio della rilevanza/significatività dell’informazione.

Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stati osservati gli schemi e le regole di compi-
lazione di cui al provvedimento del governatore della Banca d’Italia del 16/12/2009 “Istruzioni per 
la redazione dei bilanci degli Intermediari finanziari iscritti nell’Elenco speciale, degli Istituti di 
moneta elettronica (IMEL), delle Società di gestione del risparmio (SGR) e delle Società di inter-
mediazione mobiliare (SIM)”.
Si fa presente inoltre che la Banca d’Italia in data 13/03/2012 ha emanato il nuovo testo delle 
suddette istruzioni del quale si è tenuto conto o attraverso la produzione delle nuove informazioni 
standardizzate in nota integrativa o attraverso un’informativa in forma non tabellare che soddisfi 
comunque la sostanza dei dati richiesti. 
Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune ad integrare la rappre-
sentazione dei dati di bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa. 
In ossequio alla Legge Quadro sui Confidi n. 362/2003, Cooperfidi Italia ha adottato le norme 
stabilite per le società cooperative, optando per i requisiti della mutualità prevalente necessari per 
l’iscrizione all’Albo delle Cooperative istituito con D.M. 23 giugno 2004, iscrizione avvenuta in 
data  19/10/2004 al n. A202621.
In ordine alla mutualità prevalente, si dichiara, conformemente a quanto previsto dall’art. 2513 
primo comma lett.a) c.c., che i relativi parametri sono stati contabilmente documentati in nota in-
tegrativa.
Gli schemi di stato patrimoniale, conto economico, prospetto della redditività complessiva, prospet-
to delle variazioni del patrimonio netto, rendiconto finanziario e la presente nota integrativa sono 
redatti in unità di Euro. A fini comparativi gli schemi di bilancio e, ove richiesto, le tabelle della 
nota integrativa riportano anche i dati relativi all’esercizio precedente.
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Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio
Nel periodo di tempo intercorrente tra la data di riferimento del presente bilancio e la sua approvazione da 
parte del Consiglio di Amministrazione, avvenuta il 07/05/2012, non sono intervenuti fatti che comportino 
una modifica dei dati approvati in tale sede né si sono verificati fatti di rilevanza tale da richiedere una 
integrazione all’informativa fornita.

Sezione 4 - Altri aspetti
Informativa sul presupposto della continuità aziendale
In merito all’informativa sul presupposto della continuità aziendale, gli Amministratori di Cooperfidi Ita-
lia precisano di avere la ragionevole aspettativa che la società continuerà con la sua esistenza operativa in 
un futuro prevedibile e che, di conseguenza, il bilancio dell’esercizio 2011 è stato predisposto in questa 
prospettiva di continuità. Precisano altresì di non avere rilevato nella struttura patrimoniale e finanziaria e 
nell’andamento operativo sintomi che possano indurre incertezze sulla prospettiva della continuità azien-
dale.
Ulteriori informazioni sono fornite nell’ambito della Nota integrativa, nel contesto della trattazione degli 
specifici argomenti, e nella Relazione sulla gestione.

PRIMA ADOZIONE DEGLI IAS/IFRS
L’art. 13 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269 convertito dalla Legge 24 novembre 2003, n. 326, cono-
sciuto come «Legge quadro Confidi», ha stabilito, al comma 32, l’inserimento nel Testo unico Bancario 
(in seguito TUB) dell’art. 155 comma 4 bis, che rinvia al Ministero dell’economia e delle finanze la de-
terminazione dei criteri oggettivi in base ai quali sono individuati i confidi tenuti a chiedere l’iscrizione 
nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del Testo Unico Bancario.
Il Ministero dell’economia e delle finanze sentita Banca d’Italia, con decreto del 9 novembre 2007 ha 
stabilito che sono tenuti a chiedere l’iscrizione nell’elenco speciale i Confidi che abbiano un volume di 
attività finanziaria pari o superiore a settantacinque milioni di Euro.
Banca d’Italia attraverso le Istruzioni di Vigilanza per gli Intermediari Finanziari iscritti nell’«Elenco 
Speciale», Circolare n. 216 del 5 agosto 1996 e successivi aggiornamenti (9° aggiornamento) ha definito 
gli elementi da prendere in considerazione per il calcolo del volume di attività finanziaria e le modalità di 
richiesta di iscrizione.
Cooperfidi Italia avendo superato il limite di settantacinque milioni di Euro di attività finanziaria, sulla 
base dei dati di bilancio al 31 dicembre 2009, ha provveduto ad adeguare la propria struttura organizzativa 
alle disposizioni impartite attraverso la Circolare di Banca d’Italia n. 216 del 5 agosto 1996 e nel mese di 
agosto 2010 ha presentato all’istituto di Vigilanza formale richiesta di iscrizione all’elenco speciale degli 
intermediari finanziari previsto dall’art. 107 del TUB.
In data 18 ottobre 2011, con provvedimento di Banca d’Italia Cooperfidi Italia è diventato ufficialmente 
un intermediario finanziario vigilato ai sensi dell’art. 107 del TUB.
In ragione della sopracitata iscrizione, Cooperfidi Italia è obbligato a redigere il proprio bilancio a par-
tire dal 2011 in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati dall’International Ac-
counting Standards Board (IASB) e adottati dalla Commissione Europea in ragione del meccanismo di 
omologazione previsto dall’articolo 6 del regolamento CE n. 1606/2002. 
Sono altresì da rispettare le interpretazioni ai principi contabili IAS/IFRS formalizzate negli Standing 
Interpretations Committee (SIC) e International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC).

Al fine di disciplinare in modo omogeneo e coordinato questa fase di cambiamento delle regole di predi-
sposizione dei bilanci dalla precedente normativa contabile (che per i Confidi è rappresentata dal Decreto 
legislativo 27 gennaio 1992 n. 87 e dal provvedimento 31 luglio 1992 della Banca d’Italia) ai nuovi 
principi contabili internazionali, lo IASB ha emanato il principio IFRS1, omologato dalla Commissione 
Europea, dedicato alla gestione della transazione agli IAS/IFRS.
Tale principio richiede la presentazione di almeno un bilancio comparativo redatto in base agli IAS/IFRS, 
in occasione della redazione del primo bilancio redatto in applicazione dei principi internazionali. Per Co-
operfidi Italia, il primo bilancio redatto conformemente ai nuovi principi contabili internazionali è quello 
dell’esercizio 2011, pertanto, dovendo presentare il bilancio comparato per l’esercizio 2010, la “data di 
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transizione” avviene all’apertura di quest’ultimo esercizio, vale a dire il 1° gennaio 2010. Cooperfidi Italia 
ha conseguentemente predisposto uno Stato Patrimoniale d’apertura in conformità ai principi contabili 
IAS/IFRS alla predetta data di transizione. Il principio contabile IFRS 1 prevede che Cooperfidi Italia deb-
ba illustrare come il passaggio dai precedenti Principi contabili agli IFRS abbia influito sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi finanziari presentati.
Con riferimento alla prima applicazione dei principi contabili internazionali, il paragrafo 39 dell’IFRS 
1 prevede che nel primo bilancio redatto secondo i principi contabili IAS/IFRS siano incluse le seguenti 
riconciliazioni:
a) riconciliazione del patrimonio netto secondo i precedenti principi contabili con il patrimonio netto rile-
vato in conformità ai principi IAS/IFRS per le seguenti date:

- data di passaggio ai principi contabili IAS/IFRS (1 gennaio 2010);
- data di chiusura dell’ultimo esercizio per il quale è stato redatto il bilancio in conformità ai prece-

denti principi contabili (31 dicembre 2010).
b) riconciliazione del risultato economico riportato nell’ultimo bilancio d’esercizio redatto in base ai 
precedenti principi contabili, con il risultato economico derivante dall’applicazione dei principi contabili 
IAS/IFRS per il medesimo esercizio (2010).
Lo Stato Patrimoniale di apertura al 1 gennaio 2010, al 31 dicembre 2010 e, conseguentemente, al 1 gen-
naio 2011, devono essere esposti in conformità agli IAS/IFRS ossia, secondo quanto previsto dal paragra-
fo 10 dell’IFRS 1, occorre:
a) rilevare tutte le attività e le passività la cui iscrizione è richiesta dagli IFRS;
b) non rilevare come attività o come passività elementi la cui iscrizione non è permessa dagli IFRS; a tal 
fine sono stati stornati i fondi rischi ed oneri iscritti nel passivo che non possedevano i requisiti per il loro 
mantenimento in bilancio;
c) riclassificare le poste, rilevate come attività, passività o componenti del patrimonio netto in base ai 
precedenti Principi contabili, ma che costituiscono un diverso tipo di attività, passività o componente del 
patrimonio netto, in base ai principi contabili IAS/IFRS.
Ciò ha comportato, principalmente:

- la classificazione degli strumenti finanziari nelle nuove categorie previste dagli IAS/IFRS ed in 
particolare i titoli detenuti dalla società sono stati allocati nella categoria “titoli disponibili per la 
vendita”;

- lo storno delle immobilizzazioni immateriali, quali i costi di impianto e gli oneri pluriennali, che 
non possedevano i requisiti previsti dallo IAS 38;  

- la riesposizione dei “fondi rischi” che non sono più giustificabili secondo il principio contabile IAS 
37 in base alla loro natura (fondi in gestione, fondi rischi su garanzie in essere, voci di patrimonio 
netto);

- la diversa modalità di contabilizzazione dei ricavi per le commissioni relative alle garanzie prestate. 
Una parte delle commissioni pari al 37%, legata alla mitigazione del rischio, è stata correlata alla 
durata del finanziamento e ripartita pro-rata temporis in base al debito residuo. L’effetto pratico di 
tale criterio di contabilizzazione è consistito nel rinvio ai futuri esercizi della porzione di ricavo 
non attribuibile strettamente all’esercizio, perché relativa a commissioni su garanzie aventi durata 
successiva. Materialmente l’operazione è consistita nell’iscrizione di risconti passivi correlati alla 
durata ed all’importo residuo dei finanziamenti assistititi dalla garanzia rilasciata da Cooperfidi 
Italia;

- l’esposizione degli investimenti partecipativi che rientrano nella definizione di controllo, colle-
gamento (sottoposte ad influenza notevole) o controllo congiunto valutati secondo il metodo del 
patrimonio netto;

- la riconduzione dei ratei e dei risconti a voce propria in modo più esteso e diverso rispetto a quanto 
non avveniva in base alla normativa precedente;

d) applicare i principi contabili IAS/IFRS nella valutazione di tutte le attività e passività rilevate.

L’effetto dell’adeguamento dei saldi iniziali al 1 gennaio 2010 delle attività e delle passività ai nuovi 
principi contabili è stato rilevato in due specifiche voci del patrimonio netto: nelle riserve (voce 160) sono 
confluite le differenze relative alla commissioni e le differenze dell’utile dell’esercizio 2010 mentre nelle 
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riserve di valutazione (voce 170) sono confluite le differenze relative alla valutazione dei titoli e quelle 
relative alle immobilizzazioni immateriali.
Non è stato considerato il relativo effetto fiscale (in virtù del sostanziale regime di esenzione fiscale pre-
visto per i Confidi, ai sensi dell’art. 13 della legge 329/2003).

Opzioni previste dal principio IFRS 1 adottate da Cooperfidi Italia
Il principio IFRS 1 prevede in sede di prima applicazione alcune esenzioni facoltative ai requisiti di con-
formità agli IAS nonché alcune eccezioni all’applicazione retroattiva di tali principi. Di seguito, si ripor-
tano quelle di cui la Società si è avvalsa:
1) Ci si è avvalsi della facoltà di designare parte degli strumenti finanziari, già presenti in bilancio alla data 
di passaggio agli IAS/IFRS, come disponibili per la vendita (§25° IFRS1);
2) Ci si è avvalsi della facoltà di non procedere alla rideterminazione della misurazione iniziale degli 
strumenti finanziari con riferimento al prezzo della transazione, rispetto alle operazioni effettuate anterior-
mente al 1° gennaio 2010 (§ 25G IFRS 1);

Prospetti di riconciliazione e note illustrative
Si forniscono, unitamente ad alcune note esplicative, i prospetti di riconciliazione, alle date rilevanti, tra le 
risultanze elaborate in base ai principi contabili italiani e quelle rideterminate applicando i principi conta-
bili internazionali. In particolare si riporta un prospetto di riconciliazione sintetica del patrimonio netto al 
01.01.2010 e al 31.12.2010. Al fine di permettere una migliore comprensione delle modalità di ricostruzione 
delle risultanze pregresse poste a confronto nei prospetti di bilancio, vengono inoltre fornite le riconciliazioni 
delle singole voci dello stato patrimoniale al 01.01.2010 e al 31.12.2010 e del conto economico 2010.

Prospetto di riconciliazione sintetica del patrimonio netto all’01.01.2010

  D.Lgs 87/92  Ias / Ifrs

Voci Attività 01/01/2010 rettifiche 01/01/2010

120 CAPITALE 4.777.922 4.740.009 

 - capitale sottoscritto e non versato  - 37.913  

160 RISERVE 3.621.641  2.643.240 

 Riserve indivisibili 2.507.822 - 545.000 1.962.822 

 Riserve fondi rischi indisponibili 1.049.056  1.049.056 

 Riserve di rivalutazione         80.537           80.537 

 Utili (perdite) portate a nuovo - 15.774   - 15.774 

 Riserva da risconto commissioni   - 433.398 - 433.398 

 Arrotondamenti  - 3 - 3 

170 RISERVE DA VALUTAZIONE 0  41.771 

 Riserva da valutazione immobilizzazioni  - 33.187 - 33.187 

 Riserva da valutazione titoli            74.958          74.958 

180 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO - 196.883  - 196.883 

 Rettifica risultato di esercizio    

     

 TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 8.202.680 - 974.543 7.228.137 
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Prospetto di riconciliazione sintetica del patrimonio netto al 31.12.2010 

  D.Lgs 87/92  Ias / Ifrs

Voci Attività 31/12/2010 rettifiche 31/12/2010

120 CAPITALE 5.975.643  5.951.409 

 - capitale sottoscritto e non versato  - 24.234  

     

160 RISERVE 4.723.201   3.744.802

 Riserve indivisibili 2.507.821 - 545.000 1.962.821 

 Riserve fondi rischi indisponibili 2.347.500   2.347.500 

 Riserve di rivalutazione          80.537           80.537 

 Utili (perdite) portate a nuovo - 212.657  - 212.657 

 Riserva da risconto commissioni  - 433.398 - 433.398 

 Arrotondamenti    

     

170 RISERVE DA VALUTAZIONE 0  - 29.651

 Riserva da valutazione immobilizzazioni  - 33.187 - 33.187 

 Riserva da valutazione titoli               3.536             3.536 

     

180 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO -                   617.899  -                   758.472 

 Rettifica risultato di esercizio  - 140.573  

     

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 10.080.945 - 1.172.856 8.908.089 
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Riconciliazione tra Stato Patrimoniale al 31.12.2009  ex D. Lgs 31 luglio 1992 e al 1 gennaio 2010 ex Prov-
vedimento di Banca D’Italia del 16 dicembre 2009

Stato Patrimoniale ex D.Lgs. 87/92 Stato Patrimoniale IAS/IFRS 

Voci Attività 31/12/2009 Voci Attività 01/01/2010 rettifiche 01/01/2010

10 CASSA 
E DISPONIBILITA' 8.819 10 CASSA E DISPONIBILITA' 

LIQUIDE 8.819  8.819

20 CREDITI DISP. V/ENTI 
CREDITIZI 6.412.449 20

ATTIVITA' FINANZIARIE 
DETENUTE PER LA NE-
GOZIAZIONE

0  0

21 CREDITI INDISP. 
V/ENTI CREDITIZI 11.145.993 30 ATTIVITA' FINANZIARIE 

AL FAIR VALUE 0  0

30 CREDITI DISP. 
V/ ENTI FINANZIARI 1.574.313 40

ATTIVITA' FINANZIARIE 
DISPONIBILI PER LA 
VENDITA

6.882.724 74.958 6.957.682

31 CREDITI INDISP. 
V/ ENTI FINANZIARI 478.867 50

ATTIVITA' FINANZIARIE 
DETENUTE SINO ALLA 
SCADENZA

0  0

40 CREDITI 
V/CLIENTELA 220.722 60 CREDITI 20.432.234  20.432.234

41
CREDITI PER 
INTERVENTI IN 
GARANZIA

0 70 DERIVATI 
DI COPERTURA 0  0

50
OBBL. E TITOLI A 
REDDITO FISSO 
DISPONIBILI

665.018 80

ADEGUAMENTO DI 
VALORE DELLE ATTIVITA' 
FINANZIARIE OGGETTO 
DI COPERTURA 
GENERICA (+/-)

0  0

51
OBBL. E TITOLI A 
REDDITO FISSO 
INDISPONIBILI

4.963.691 90 PARTECIPAZIONI 8.000  8.000

60
AZIONI, QUOTE E ALTRI 
TITOLI A REDDITO 
VARIABILE DISPONIBILI

1.063.672 100 ATTIVITA' MATERIALI 432.287  432.287

61
AZIONI, QUOTE E ALTRI 
TITOLI A REDDITO 
VARIABILE INDISPONIBILI

0 110 ATTIVITA' 
IMMATERIALI 38.248 -33.187 5.061

70 PARTECIPAZIONI 622.903 120 ATTIVITA' FISCALI (cor-
renti) 262.352  262.352

90 IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 38.247 130

ATTIVITA' NON 
CORRENTI E GRUPPI 
DI ATTIVITA' IN 
VIA DI DISMISSIONE

0  0

100 IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 432.288 140 ALTRE ATTIVITA' 852.941  852.941

110
CAPITALE 
SOTTOSCRITTO E NON 
VERSATO

37.912      

130 ALTRE ATTIVITA' 1.209.761      

140 RATEI E RISCONTI 
ATTIVI 80.978      

170 PERDITA DI 
ESERCIZIO 196.883      

 TOTALE ATTIVO 29.152.516  TOTALE ATTIVO 28.917.605 41.771 28.959.376
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Voci Passività 31/12/2009 Voci Passività 01/01/2010 rettifiche 01/01/2010

10 DEBITI V/ENTI 
CREDITIZI 114 10 DEBITI 1.711.679  1.711.679

30 DEBITI V/LA CLIENTELA 280.439 20 TITOLI IN 
CIRCOLAZIONE 0  0

50 ALTRE PASSIVITA' 1.121.748 30 PASSIVITA' FINANZIARIE 
DI NEGOZIAZIONE 0  0

60 RATEI E RISCONTI 
PASSIVI 6.794 40 PASSIVITA' FINANZIARIE 

AL FAIR VALUE 816.200  816.200

70
TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

19.943 50 DERIVATI DI COPERTURA 0  0

80 FONDI PER RISCHI E 
ONERI 157.844 60

ADEGUAMENTO DI 
VALORE DELLE 
PASSIVITA' FINANZIARIE 
OGGETTO DI 
COPERTURA GENERICA 
(+/-)

0  0

81 FONDI RISCHI PER 
GARANZIE PRESTATE 17.463.632 70 PASSIVITA' FISCALI 

(correnti) 61.533  61.533

110 PASSIVITA' 
SUBORDINATE 271.200 80

PASSIVITA' ASSOCIATE 
AD ATTIVITA' IN VIA DI 
DISMISSIONE

0  0

111 DEPOSITI CAUZIONALI 
DEI SOCI 1.431.239 90 ALTRE PASSIVITA' 18.686.463 433.398 19.119.861

120 CAPITALE SOCIALE 4.777.922 100
TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DEL PERSO-
NALE

19.943  19.943

140 RISERVE INDIVISIBILI 2.507.822 110 FONDI PER RISCHI E 
ONERI 2.023  2.023

141 RISERVE FONDI RISCHI 
INDISPONIBILI 1.049.056 120 CAPITALE 4.740.009  4.740.009

150 RISERVE DI 
RIVALUTAZIONE 80.537 130 AZIONI PROPRIE 0  0

160 UTILI 8PERDITE) 
PORTATI A NUOVO -15.774 140 STRUMENTI DI CAPITALE 0  0

   150 SOVRAPPREZZI 
DI EMISSIONE 0  0

   160 RISERVE 3.076.638 -433.398 2.643.240

   170 RISERVE DA 
VALUTAZIONE 0 41.771 41.771

   180 UTILE (PERDITA) 
D'ESERCIZIO -196.883  -196.883

 TOTALE PASSIVO E 
PATRIMONIO NETTO 29.152.516  TOTALE PASSIVO E 

PATRIMONIO NETTO 28.917.605 41.771 28.959.376
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Riconciliazione tra Stato Patrimoniale al 31.12.2010  ex D. Lgs 31 luglio 1992 ed ex Provvedimento di Ban-
ca D’Italia del 16 dicembre 2009

Stato Patrimoniale ex D.Lgs. 87/92 Stato Patrimoniale IAS/IFRS 

Voci Attività 31/12/2010 Voci Attività 31/12/2010 rettifiche 31/12/2010

10 CASSA E DISPONIBILITA' 38.289 10 CASSA E DISPONIBILITA' 
LIQUIDE 38.289  38.289

20 CREDITI DISP. V/ENTI 
CREDITIZI 5.780.541 20

ATTIVITA' FINANZIARIE 
DETENUTE PER LA NE-
GOZIAZIONE

0  0

21 CREDITI INDISP. V/ENTI 
CREDITIZI 1.567.935 30 ATTIVITA' FINANZIARIE 

AL FAIR VALUE 0  0

30 CREDITI DISP. V/ ENTI 
FINANZIARI 19.343.568 40

ATTIVITA' FINANZIARIE 
DISPONIBILI PER LA 
VENDITA

10.031.424 46.107 10.077.531

31 CREDITI INDISP. V/ ENTI 
FINANZIARI 484.084 50

ATTIVITA' FINANZIARIE 
DETENUTE SINO ALLA 
SCADENZA

0  0

40 CREDITI V/CLIENTELA 135.541 60 CREDITI 27.911.674  27.911.674

41 CREDITI PER INTERVEN-
TI IN GARANZIA 0 70 DERIVATI DI COPERTURA 0  0

50 OBBL. E TITOLI A REDDI-
TO FISSO DISPONIBILI 2.964.030 80

ADEGUAMENTO DI VA-
LORE DELLE ATTIVITA' 
FINANZIARIE OGGETTO 
DI COPERTURA GENERI-
CA (+/-)

0  0

51 OBBL. E TITOLI A REDDI-
TO FISSO INDISPONIBILI 4.679.975 90 PARTECIPAZIONI 8.000  8.000

60
AZIONI, QUOTE E ALTRI 
TITOLI A REDDITO VA-
RIABILE DISPONIBILI

2.156.886 100 ATTIVITA' MATERIALI 433.853  433.853

61
AZIONI, QUOTE E ALTRI 
TITOLI A REDDITO VA-
RIABILE INDISPONIBILI

0 110 ATTIVITA' IMMATERIALI 63.033 -59.031 4.002

70 PARTECIPAZIONI 649.053 120 ATTIVITA' FISCALI (cor-
renti) 87.590  87.590

90 IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 63.033 130

ATTIVITA' NON CORREN-
TI E GRUPPI DI ATTIVITA' 
IN VIA DI DISMISSIONE

0  0

100 IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 433.854 140 ALTRE ATTIVITA' 1.855.355  1.855.355

110 CAPITALE SOTTOSCRIT-
TO E NON VERSATO 24.234      

130 ALTRE ATTIVITA' 2.026.135      

140 RATEI E RISCONTI 
ATTIVI 91.858      

170 PERDITA DI ESERCIZIO 617.899      

 TOTALE ATTIVO 41.056.915  TOTALE ATTIVO 40.429.218 -12.924 40.416.294
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Voci Passività 31/12/2010 Voci Passività 31/12/2010 rettifiche 31/12/2010

10 DEBITI V/ENTI CREDI-
TIZI 0 10 DEBITI 1.941.784  1.941.784

30 DEBITI V/LA CLIENTELA 209.447 20 TITOLI IN 
CIRCOLAZIONE 0  0

50 ALTRE PASSIVITA' 1.204.523 30 PASSIVITA' FINANZIARIE 
DI NEGOZIAZIONE 0  0

60 RATEI E RISCONTI 
PASSIVI 15.158 40 PASSIVITA' FINANZIARIE 

AL FAIR VALUE 816.200  816.200

70
TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

47.332 50 DERIVATI DI COPERTURA 0  0

80 FONDI PER RISCHI E 
ONERI 135.290 60

ADEGUAMENTO DI 
VALORE DELLE 
PASSIVITA' FINANZIARIE 
OGGETTO DI 
COPERTURA GENERICA 
(+/-)

0  0

81 FONDI RISCHI PER 
GARANZIE PRESTATE 26.742.685 70 PASSIVITA' FISCALI 

(correnti) 93.443  93.443

110 PASSIVITA' 
SUBORDINATE 271.200 80

PASSIVITA' ASSOCIATE 
AD ATTIVITA' IN VIA DI 
DISMISSIONE

0  0

111 DEPOSITI CAUZIONALI 
DEI SOCI 1.732.436 90 ALTRE PASSIVITA' 28.016.726 590.697 28.607.423

120 CAPITALE SOCIALE 5.975.643 100
TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DEL 
PERSONALE

47.332  47.332

140 RISERVE INDIVISIBILI 2.507.821 110 FONDI PER RISCHI E 
ONERI 2.023  2.023

141 RISERVE ART. 1 COMMA 
134 L. 244/07 2.347.500 120 CAPITALE 5.951.409  5.951.409

150 RISERVE DI 
RIVALUTAZIONE 80.537 130 AZIONI PROPRIE 0  0

160 UTILI 8PERDITE) 
PORTATI A NUOVO -212.657 140 STRUMENTI DI CAPITALE 0  0

   150 SOVRAPPREZZI DI 
EMISSIONE 0  0

   160 RISERVE 4.178.200 -433.397 3.744.803

   170 RISERVE DA 
VALUTAZIONE 0 -29.651 -29.651

   180 UTILE (PERDITA) 
D'ESERCIZIO -617.899 -140.573 -758.472

 TOTALE PASSIVO E 
PATRIMONIO NETTO 41.056.915  TOTALE PASSIVO E 

PATRIMONIO NETTO 40.429.218 -12.924 40.416.294
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Riconciliazione tra Stato Patrimoniale al 31.12.2010  ex D. Lgs 31 luglio 1992 ed ex Provvedimento di Ban-
ca D’Italia del 16 dicembre 2009

Conto economico ex D.Lgs. 87/92 Conto economico IAS/IFRS 

Voci Costi 31/12/2010 Voci Attività 31/12/2010 rettifiche 31/12/2010

10 INTERESSI PASSIVI E 
ONERI ASSIMILATI              1.521 10 Interessi attivi e proventi 

assimilati 372.186 -7.848 364.338

20 COMMISSIONI PASSIVE            28.340 20 Interessi passivi e oneri 
assimilati (-) -1.520  -1.520

30 PERDITE DA OPERAZIO-
NI FINANZIARIE            84.142  MARGINE DI INTERESSE 370.666 -7.848 362.818

40 SPESE AMMINISTRATIVE  30 Commissioni attive 1.138.036 -157.300 980.736

 a) Spese per il personale          672.355 40 Commissioni passive (-) -3.036  -3.036

 b) Altre spese amministra-
tive       1.237.425  COMMISSIONI NETTE 1.135.000 -157.300 977.700

50 RETTIFICHE DI VALORE 
SU IMMOB.  50 Dividendi e proventi 

assimilati 0  0

 ammortamento 
immobilizzazioni immateriali            23.078 60 Risultato netto dell’attività di 

negoziazione (+/-) 0  0

 ammortamento 
immobilizzazioni materiali

           25 
.339 70 Risultato netto dell’attività di 

copertura (+/-) 0  0

60 ALTRI ONERI DELLA 
GESTIONE            64.795 80 Risultato netto delle attività 

finanziarie al fair value (+/-) 0  0

70 ACC.TO PER RISCHI E 
ONERI                    -   90 Utile/perdita da cessione o 

riacquisto di:    

80 ACC.TO AI FONDI RISCHI 
SU CREDITI     11.221.117  a) attività finanziarie -49.268 50.419 1.151

90

RETTIFICHE DI VALORE 
SU CREDITI E ACC.
TO PER GARANZIE E 
IMPEGNI

      1.546.392  b) altre attività finanziarie   0

100
RETTIFICHE DI VALORE 
SU IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE

                   -    MARGINE DI 
INTERMEDIAZIONE 1.456.398 -114.729 1.341.669

110 ONERI STRAORDINARI            93.494 100 Rettifiche/riprese di valore 
nette per deterioramento di:    

130 IMPOSTE SUL REDDITO 
DI ESERCIZIO                    -    a) attività finanziarie   0

 TOTALE COSTI     14.997.998  b) altre attività finanziarie -456.701  -456.701

140 UTILE DI ESERCIZIO  110 Spese amministrative:    

 TOTALE A PAREGGIO     14.997.998  a) spese per il personale (-) -801.538  -801.538

    b) altre spese amministrative (-) -892.116 -46.452 -938.568
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Voci Ricavi 31/12/2010 120 Rettifiche di valore nette su 
attività materiali (+/-) -25.339  -25.339

10 INTERESSI ATTIVI E 
PROVENTI ASSIMILATI 413.638 130 Rettifiche di valore nette su 

attività immateriali (+/-) -23.078 20.608 -2.470

20 DIVIDENDI E ALTRI 
PROVENTI 0 140

Risultato netto della valu-
tazione al fair value delle 
attività materiali e immate-
riali (+/-)

0  0

31
CORRISPETTIVI DELLE 
PRESTAZIONI DI 
GARANZIA

12.109.582 150 Accantonamenti netti ai fondi 
per rischi e oneri (+/-) 0  0

40

PROFITTI DA 
OPERAZIONI 
FINANZIARIE SU TITOLI 
NON IMMOBILIZZATI

34.874 160 Altri proventi e oneri di 
gestione 153.388  153.388

50
RIPRESE DI VALORE SU 
CREDITI E ACC.TI PER 
GARANZIE E IMPEGNI

1.089.758  RISULTATO DELLA 
GESTIONE OPERATIVA -588.986 -140.573 -729.559

70 ALTRI PROVENTI DI 
GESTIONE 710.711 170 Utili (Perdite) delle 

partecipazioni (+/-) 0  0

80 PROVENTI 
STRAORDINARI 21.536 180 Utili (Perdite) da cessione di 

investimenti (+/-) 11  11

 TOTALE RICAVI 14.380.099  

UTILE (PERDITA) 
DELL’ATTIVITÀ 
CORRENTE AL LORDO 
DELLE IMPOSTE

-588.975 -140.573 -729.548

140 PERDITA DI ESERCIZIO 617.899 190
Imposte sul reddito 
dell'esercizio dell’operatività 
corrente (+/-)

-28.924  -28.924

 TOTALE A PAREGGIO 14.997.998  

UTILE (PERDITA) 
DELL’ATTIVITÀ 
CORRENTE AL NETTO 
DELLE IMPOSTE

-617.899 -140.573 -758.472

   200
Utile (Perdita) dei gruppi di 
attività in via di dismissione 
al netto delle imposte (+/-)

  0

    UTILE (PERDITA) 
D'ESERCIZIO -617.899 -140.573 -758.472

Note tecniche di commento
Di seguito sono illustrate le principali differenze tra i principi contabili IAS/IFRS e i principi conta-
bili italiani, e le conseguenti rettifiche imputate direttamente come variazione del patrimonio netto.

Titoli in portafoglio
I titoli in portafoglio all’1.1.2010 sono stati tutti allocati nella categoria “attività finanziarie dispo-
nibili per la vendita” in base al seguente criterio: si tratta di titoli di stato, obbligazioni e  azioni 
caratterizzati dalla presenza di un vincolo di destinazione (garanzia mutualistica) che comporta 
l’impossibilità da parte della società di  mantenerli con certezza fino alla scadenza.
I titoli appartenenti alla categoria “disponibili per la vendita” sono stati valutati al fair value al 
31.12.2009, rilevando a patrimonio netto la differenza rispetto al loro valore di bilancio al 31.12.2009 
secondo i principi contabili italiani.
Tale operazione, al 31.12.2011, ha comportato una diminuzione del valore dei titoli e dei crediti 
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AFS di complessivi di 268.938 Euro, pertanto è stata costituita una riserva da valutazione negativa 
di pari importo.

Attività immateriali
Il principio IAS 38 consente la patrimonializzazione di attività immateriali solo se sono identifica-
bili, se è probabile che tali attività possano generare benefici economici futuri per la società e se il 
costo è misurabile in modo attendibile.
Le immobilizzazioni immateriali presenti nel bilancio della società al 31.12.2009, composte da 
“oneri pluriennali” ed altre immobilizzazioni immateriali, non rispettando i requisiti per l’iscrizione 
previsti dal principio IAS 38 sono state eliminate dall’attivo dello stato patrimoniale ed hanno ge-
nerato una riserva da valutazione confluita nelle rettifiche di esercizi precedenti. 

Partecipazioni
Con il termine partecipazioni s’intendono gli investimenti nel capitale di altre imprese che presen-
tano caratteristiche di controllo e di collegamento.
Le partecipazioni presenti in bilancio non hanno subito variazioni.
La valutazione della partecipazione nella Confidi Servizi S.c.r.l. è stata effettuata al patrimonio net-
to che, nel caso specifico, ha coinciso con il costo di acquisto,  in quanto le riserve del patrimonio 
della società non sono distribuibili per vincoli statutari.
Le partecipazioni diverse da quelle di controllo e di collegamento sono state iscritte nella categoria 
“disponibili per la vendita”; tuttavia, poiché per esse non è stimabile un ragionevole fair value, le 
stesse sono state mantenute al costo.

Fondi rischi e oneri
Il principio IAS 37 consente l’effettuazione di accantonamenti in bilancio solo con riferimento ad 
obbligazioni in essere derivanti da un evento passato per le quali l’impresa ritiene probabile un  
impiego di risorse economiche di cui è in grado di stimare attendibilmente l’ammontare. Lo stesso 
principio stabilisce che nella stima deve essere considerato, se rilevante, il tempo che presumibil-
mente intercorrerà prima dell’effettivo pagamento, al fine di attualizzarne il valore.
I principi c ontabili precedentemente applicati stabilivano requisiti meno restrittivi a fronte della 
possibilità di rilevazione di un accantonamento per rischi ed oneri futuri. Inoltre il fattore temporale 
non era preso in considerazione in sede di determinazione dell’ammontare da accantonare.
I fondi rischi su garanzie prestate, sia che si tratti di fondi rischi provenienti da Enti pubblici sia che 
si tratti di fondi rischi costituiti con risorse proprie, sono stati indicati tra le Altre passività (Voce 
90) come richiesto dal Provvedimento Banca d’Italia del 13 marzo 2012.

Garanzie prestate
La Società ha rilevato le commissioni in base al pro-rata temporis a decorrere dalle garanzie rila-
sciate dall’esercizio 2007 assumendo come riferimento la durata media dei finanziamenti con ga-
ranzia della cooperativa.
Pertanto in sede di transizione ai principi contabili internazionali, si è ritenuto opportuno applicare 
tale criterio a tutte le garanzie in essere a tale data.
Conseguentemente la società ha stanziato risconti per commissioni su garanzie per 433.398 Euro. 
L’effetto economico 2010 è risultato negativo, per minori commissioni su garanzie per 157.300 
Euro.

In applicazione di quanto prescritto dai principi contabili, le garanzie prestate sono state iscritte al 
maggior valore tra l’importo delle commissioni riscontate pro rata temporis (IAS 18) e l’ammontare 
determinato secondo quanto previsto dagli IAS 37 e 39.
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Effetto transizione principi contabili internazionali
L’effetto complessivo alla data di prima applicazione dei principi contabili IAS/IFRS sulle riserve è stato 
negativo per complessivi 974.543 Euro  come rappresentato nel prospetto di riconciliazione sintetica del 
patrimonio netto all’01/01/2010.

A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO
Per ciascuna voce dello stato patrimoniale e, in quanto compatibile, del conto economico, vengono, di 
seguito illustrati i seguenti punti:

- criteri di iscrizione;
- criteri di classificazione;
- criteri di valutazione;
- criteri di cancellazione;
- criteri di rilevazione delle componenti reddituali.

1- Attività finanziarie disponibili per la vendita
Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili per la vendita avviene alla data di regolamento. 
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie disponibili per la vendita vengono rilevate al fair 
value; esso è rappresentato, salvo diverse indicazioni, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della 
transazione, comprensivo dei costi o proventi direttamente attribuibili allo strumento stesso.
Criteri di classificazione
Sono classificate nella presente voce le attività finanziarie non derivate che si intende mantenere per un 
tempo indefinito e che possono essere vendute per esigenze di liquidità, copertura di garanzie nei rapporti 
con le banche convenzionate, variazione dei tassi d’interesse e nei prezzi di mercato.
Essa accoglie:

a) i Titoli di debito quotati e non;
b) i Titoli azionari quotati e non;
c) le quote di O.I.C.R. ( Fondi comuni ).

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la vendita continuano ad essere va-
lutate al fair value. Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato con riferimento 
alle quotazioni di mercato rilevati alla data di riferimento del bilancio. I titoli di capitale inclusi in questa 
categoria per i quali non sia possibile determinare il fair value in maniera attendibile sono mantenuti al 
costo.
Le variazioni di fair value sono registrate a patrimonio netto in una specifica riserva.
Ad ogni chiusura di bilancio viene effettuata una verifica dell’esistenza di eventuali evidenze di riduzio-
ne di valore (impairment test).
Qualora, in un periodo successivo, i motivi che hanno determinato la rilevazione della perdita di valore 
siano stati rimossi, vengono effettuate corrispondenti riprese di valore con imputazione a conto econo-
mico, nel caso di crediti o titoli di debito, ovvero a patrimonio se trattasi di titoli di capitale valutati al 
fair value.
Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie disponibili per la vendita vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali 
sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostan-
zialmente tutti i rischi ed i benefici ad essa connessi.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
La rilevazione a conto economico tra gli interessi attivi del rendimento dello strumento calcolato con il 
metodo del tasso di interesse effettivo, che tiene conto dell’ammortamento sia dei costi di transazione sia 
del differenziale tra il costo e il valore di rimborso, viene effettuata per competenza, mentre gli utili o le 
perdite derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati in una specifica “Riserva di patrimonio 
netto” sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata o non viene rilevata una perdita di valore.
Al momento della dismissione o della rilevazione di una perdita di valore, gli effetti derivanti dall’utile 
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o dalla perdita cumulati nella riserva relativa alle attività finanziarie disponibili per la vendita vengono 
riversati a conto economico nella voce “Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di attività 
finanziarie disponibili per la vendita (AFS)”.
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi, a seguito di un intervento verificatosi successiva-
mente alla rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore.
Tali riprese sono imputate a patrimonio netto.

2- Crediti
Criteri di classificazione
I crediti rientrano nella più ampia categoria delle attività finanziarie non derivate e non quotate in un 
mercato attivo, comprendono gli impieghi con enti creditizi e con la clientela relativamente all’attività 
istituzionale (rilascio di garanzie) che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili.
Criteri di iscrizione
La prima iscrizione del credito avviene al momento in cui il creditore acquisisce il diritto al pagamento 
delle somme contrattualmente pattuite.
I crediti sono rilevati inizialmente al loro fair value che, normalmente, corrisponde all’importo erogato o 
pagato, a cui sono aggiunti gli eventuali costi e ricavi di transazione, se materiali e determinabili, diret-
tamente attribuibili all’erogazione degli stessi.
Criteri di valutazione
Ad ogni chiusura di bilancio viene effettuata una ricognizione dei crediti volta a determinare quelli che, 
a seguito di eventi verificatesi dopo la loro iscrizione, mostrano oggettive evidenze di una perdita di va-
lore. Rientrano in tale ambito anche i crediti ai quali è stato attribuito lo status di sofferenza. Detti crediti 
sono oggetto di un processo di valutazione analitica e l’ammontare della rettifica di valore di ciascun cre-
dito è calcolata sulla base dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle eventuali 
garanzie e controgaranzie, nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero del credito. 
La rettifica di valore è iscritta a conto economico.
Criteri di cancellazione
I crediti vengono cancellati dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari dagli 
stessi derivati o quando tali attività finanziarie sono cedute con trasferimento sostanziale di tutti i rischi 
e i benefici derivanti dalla proprietà.
Rilevazione delle componenti reddituali
Gli interessi derivanti da tale posta (costituiti principalmente dai crediti verso banche) sono iscritti tra 
gli “Interess i attivi e proventi assimilati” del conto economico in base al principio della competenza 
temporale. Le perdite di valore o le eventuali riprese riscontrate (sui crediti in sofferenza) sono iscritte 
a conto economico nella voce 100 “ Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie”.

3 – Partecipazioni
Criteri di iscrizione
Le partecipazioni sono iscritte inizialmente al costo, comprensivo degli oneri accessori direttamente 
attribuibili.
Criteri di classificazione
Con il termine partecipazioni si intendono gli investimenti nel capitale di altre imprese, generalmente 
rappresentati da azioni o da quote e classificati in partecipazioni di controllo, partecipazioni di collega-
mento (influenza notevole) e a controllo congiunto.
In particolare si definiscono:

a) impresa controllata: impresa sulla quale la controllante esercita il “controllo dominante”, cioè il 
potere di determinare le scelte amministrative e gestionali e di ottenere i benefici relativi; 

b) impresa collegata: impresa nella quale la partecipante ha influenza notevole e che non è né una 
controllata né una impresa a controllo congiunto per la partecipante. Costituisce influenza note-
vole il possesso, diretto o indiretto tramite società controllate, del 20% o quota maggiore dei voti 
esercitabili nell’assemblea della partecipata;

c) impresa a controllo congiunto: impresa nella quale la partecipante in base ad un accordo contrat-
tuale divide con altri il controllo congiunto di un’attività economica.
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Criteri di valutazione
Le partecipazioni in società collegate sono valutate con il metodo del patrimonio netto.
Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla 
stima del valore recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi fi-
nanziari futuri che la medesima potrà generare, incluso il valore di dismissione finale dell’investimento. 
Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata a conto 
economico. Eventuali, successive riprese di valore, non possono eccedere l’ammontare delle perdite da 
impairment in precedenza registrate.
Criteri di cancellazione
Le partecipazioni sono cancellate quando il diritto a ricevere i flussi di cassa dell’attività è scaduto, o lad-
dove la partecipazione viene ceduta trasferendo in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici ad essa 
connessi.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Eventuali rettifiche/riprese di valore connesse con il deterioramento delle partecipazioni, nonché utili o 
perdite derivanti dalla cessione di partecipazioni, sono imputate alla voce “utili/perdite delle partecipa-
zioni”.

4 - Attività materiali
Criteri di classificazione
La voce include i terreni, gli immobili, gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi, le macchine elettroniche 
e le attrezzature di qualsiasi tipo. La voce include un immobile ad uso funzionale di recente acquisizione 
(sede di Bologna) oltre a tre posti auto.
Criteri di iscrizione
Le immobilizzazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto, comprensivo di tutti gli eventuali oneri 
accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene.
Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativi che comportano un incre-
mento dei benefici futuri generali del bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in 
relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi.
Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l’ordinario funzionamento dei beni 
sono invece imputate al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenute.
Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, sono iscritte in bilancio al costo al netto degli ammor-
tamenti cumulati e di eventuali perdite di valore accumulate. Le attività materiali, al netto del loro valore 
residuo, sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, adottando 
come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. Non è stato scorporato il valore del terreno in 
quanto si tratta di un ufficio in una palazzina a più piani e con più unità immobiliari per piano. Il processo 
di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso.
Criteri di cancellazione
Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono 
ritirate permanentemente dall’uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che deri-
vino dalla loro cessione o dal loro utilizzo. Le plusvalenze e le  minusvalenze derivanti dallo smobilizzo 
delle attività materiali sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore 
contabile del bene, esse sono rilevate nel conto economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla 
contabilità.
Rilevazione delle componenti reddituali
L’ammortamento sistematico è contabilizzato al conto economico alla voce” Rettifiche di valore nette su 
attività materiali”. Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effet-
tivo utilizzo del bene, forfetizzato nella metà. Nella voce di conto economico “Utile/Perdite da cessioni di 
investimenti” sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo 
di investimenti materiali.
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5- Attività immateriali
Criteri di classificazione
Il principio contabile Ias 38 definisce attività immateriali quelle attività non monetarie prive di consisten-
za fisica possedute per essere utilizzate in un periodo pluriennale o indefinito che soddisfano le seguenti 
caratteristiche:

a) identificabilità;
b) la società ne detiene il controllo;
c) è probabile che i benefici economici futuri attesi attribuibili all’attività affluiranno all’azienda;
d) il costo dell’attività può essere valutato attendibilmente.

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire la stessa è rilevata come costo 
nell’esercizio in cui è stata sostenuta. Le immobilizzazioni immateriali indicate sono costituite esclusiva-
mente da software acquisiti da Cooperfidi Italia per lo svolgimento della propria attività.
Criteri di iscrizione
Le immobilizzazioni immateriali sono inizialmente iscritte al costo, rappresentato dal prezzo d’acquisto e 
da qualsiasi altro onere direttamente sostenuto per predisporre l’utilizzo dell’attività.
Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali sono iscritte al costo, al netto dell’ammontare comples-
sivo degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulate.
L’ammortamento è effettuato a quote costanti in base alla loro vita utile stimata.
Ad ogni chiusura di bilancio o situazione infrannuale, alla presenza di evidenze di perdite di valore, si pro-
cede alla stima del valore di recupero dell’attività. L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico, 
è pari alla differenza tra il valore contabile dell’attività ed il suo valore recuperabile.
Criteri di cancellazione
Le immobilizzazioni immateriali sono cancellate al momento della loro dismissione o al termine del pro-
cesso di ammortamento.
Rilevazione delle componenti reddituali
Sia gli ammortamenti che eventuali rettifiche/riprese di valore per deterioramento di attività immateriali, 
vengono rilevati a conto economico nella voce “ Rettifiche di valore nette su attività immateriali”.

6 - Attività fiscali e passività fiscali
Le voci includono rispettivamente le attività e passività fiscali correnti e differite compresi i crediti verso 
l’Erario per le ritenute subite.
Il debito netto per imposte correnti viene iscritto alla voce “Passività fiscali correnti” dello stato patrimo-
niale.
Non è stata calcolata alcuna fiscalità differita o anticipata in virtù del sostanziale regime di esenzione 
fiscale previsto per i Confidi, ai sensi dell’art. 13 della legge 329/2003.

7 - Altre informazioni
Contributi pubblici
La Società contabilizza i contributi pubblici in conformità di quanto previsto dallo IAS 20 e comunque 
nel rispetto delle leggi e/o altre norme o regolamenti che ne disciplinano l’erogazione e il trattamento 
contabile.
I contributi pubblici sono imputati come provento nell’esercizio in cui sono contrapposti ai costi che il 
contributo va a compensare. 
I contributi per i fondi rischi in gestione vengono imputati come provento con successiva imputazione a 
conto economico del relativo accantonamento.
Le restanti tipologie di contributi (es. abbattimento tassi di interesse) vengono contabilizzate rilevando in 
contropartita un debito nel passivo patrimoniale.

Benefici ai dipendenti
Lo IAS 19 tratta dei benefici ai dipendenti, intendendo per tali tutte le forme di remunerazione riconosciu-
te da un’impresa in contropartita ad una prestazione lavorativa.
Il principio cardine dello IAS 19 è che il costo dei benefici ai dipendenti sia rilevato nel periodo in cui il 
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beneficio diventa diritto dei dipendenti (principio di competenza), anziché quando esso sia pagato o reso 
pagabile.
Il principio contabile si applica ai benefici a breve termine, cioè a quelli pagabili entro 12 mesi dal mo-
mento della resa della prestazione (salari e stipendi, ferie pagate, assenze per malattia, incentivi e benefits 
non monetari).
Oltre ai benefici a breve termine esistono i benefici a lungo termine e quelli successivi alla fine del rap-
porto di lavoro.
Questi ultimi a loro volta possono essere suddivisi tra quelli basati su programmi e “contribuzione defini-
ta” e quelli su programmi a “benefici definiti”. Il fondo TFR rientra tra i programmi a “benefici definiti”.
Considerata la recente riforma della disciplina del trattamento di fine rapporto, che prevede la correspon-
sione del beneficio maturato direttamente o all’Inps e ad altro fondo previdenziale previsto dalla norma-
tiva contrattuale applicata dalla società, si considera che il valore espresso in bilancio soddisfi i requisiti 
richiesti dal principio contabile IAS 19.
Il Fondo TFR viene rilevato in bilancio alla voce 100 delle passività.
I costi relativi al personale dipendente sono contabilizzati alla voce 120 a) del Conto Economico.

Ratei e Risconti
I ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza dell’esercizio maturati su attività e passività, 
vengono ricondotti a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono.

Fondi per rischi e oneri
I Fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad obbligazioni (legali o implicite) derivanti da 
eventi passati, per le quali sia probabile un impiego di risorse economiche per adempiere alle stesse. Gli accanto-
namenti sono effettuati qualora possa essere esercitata una stima attendibile dell’ammontare delle obbligazioni. 
Non rientrano in questa voce le svalutazioni effettuate in base alla rilevazione del deterioramento delle garanzie 
rilasciate che sono rilevate alla voce “ Altre passività”.

Altre passività
Nella presente voce sono inclusi principalmente:

a) passività di funzionamento;
b) fondi di terzi in gestione;
c) risconti passivi delle commissioni di garanzia, per la quota parte di competenza di esercizi futuri;
d) il fondo rischi su garanzie prestate.

Garanzie rilasciate
I criteri di contabilizzazione che verranno illustrati sono coerenti con quanto previsto dalle convenzioni vigenti 
con le banche, con particolare riferimento alle comunicazioni che queste sono tenute a fornire a Cooperfidi Italia.
Poiché la società ha convenzioni operanti con svariati  istituti di credito, le quali adottano diverse procedure 
operative, al fine di rendere omogenei i criteri di valutazione della mutata rischiosità si è proceduto adottando i 
seguenti criteri:

a) la garanzia rilasciata è contabilizzata nel software gestionale a seguito dell’effettivo ricevimento della 
comunicazione della banca dell’avvenuta erogazione del finanziamento;

b) alla fine di ogni esercizio l’esposizione residua rilevata dal software gestionale viene riconciliata con le 
comunicazioni delle banche convenzionate;

c) è effettuata una classificazione delle garanzie con suddivisione tra garanzie in bonis, deteriorate e garanzie 
in sofferenza in base alle comunicazioni ricevute.
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A.3 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE

A.3.1- Trasferimenti tra portafogli
Nel corso dell’esercizio 2011 non sono stati effettuati trasferimenti tra portafogli.

A.3.2.- Gerarchia del fair value
Il principio IFRS 7 prevede la classificazione degli strumenti finanziari oggetto di valutazione al fair value sulla 
base di una gerarchia di livelli che riflette la significatività degli input utilizzati nelle valutazioni.
Si distinguono i seguenti livelli:

- Livello 1: quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo – secondo la definizione data 
dallo Ias 39 – per le attività o passività oggetto di valutazione;

- Livello 2: input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono osservabili direttamente 
(prezzi) o indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato;

- Livello 3: input che non sono basati sui dati di mercato osservabili.
I titoli di Stato detenuti in portafoglio, valutati al fair value, sono stati valorizzati utilizzando quotazioni 
derivanti da un mercato attivo secondo la definizione dello IAS 39 (Livello 1).
 
I titoli di capitale (obbligazioni)  ed i certificati di deposito per i quali il fair value risulta stimato dall’emit-
tente, sono stati inclusi nel Livello 2

Gli altri titoli (azioni non quotate o quote di OICR) il cui valore non risulta attendibilmente determinabile 
sono stati convenzionalmente ricompresi nel Livello 3.

GERARCHIA DEL FAIR VALUE

A.3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value

Attività/Passività finanziarie misurate al fair value Livello 1 Livello2 Livello3 Totale

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione     

2. Attività finanziarie valutate al fair value 2.960.772 3.867.184 228.465 7.056.370

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita

4. Derivati di copertura

Totale 2.960.772 3.867.184 228.465 7.056.370

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione

2. Passività finanziarie valutate al fair value   619.590 619.590

3. Derivati di copertura     

Totale                    -                      -   619.590 619.590
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A.3.2.2 Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair value

 
ATTIVITA' FINANZIARIE

detenute per la 
negoziazione

valutate al 
fair value

disponibili per 
la vendita

di 
copertura

1. Esistenze Iniziali   10.077.531  
2. Aumenti    
2.1. Acquisti   3.090.927  
2.2. Profitti imputati a:    
2.2.1 conto economico    
di cui: plusvalenze    
2.2.2 patrimonio netto   333.149  
2.3. Trasferimenti da altri livelli    
2.4. Altre variazioni in aumento   267.406  
3. Diminuzioni    
3.1. Vendite   -2.724.313  
3.2. Rimborsi   -3.137.000  
3.3. Perdite imputate a:    
3.3.1 conto economico    
di cui: minusvalenze    
3.3.2 patrimonio netto   591.408  
3.4. Trasferimenti ad altri livelli    
3.5. Altre variazioni in diminuzione   259.922  
4. Rimanenze finali   7.056.370  

A.3.2.3 Variazioni annue delle passività finanziarie valutate al fair value di livello 3

 
PASSIVITA' FINANZIARIE

di negoziazione valutate al 
fair value di copertura di 

copertura

1. Esistenze Iniziali   816.200   
2. Aumenti     
Emissioni   3.390   
Perdite imputate a:     
2.2.1 Conto economico     
di cui: minussvalenze     
2.2.2 Patrimonio netto     
Trasferimenti da altri livelli     
Altre variazioni in aumento     
3. Diminuzioni     
Rimborsi   -200.000   
Riacquisti     
Profitti imputati a:     
3.3.1 Conto economico     
di cui: plusvalenze     
3.3.2 Patrimonio netto     
Trasferimenti ad altri livelli     
3.5. Altre variazioni in diminuzione     
4. Rimanenze finali   619.590   
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A.3.3 Informativa sul c.d. “Day one profit/loss”

Non si rilevano tra le attività/passività finanziarie fattispecie riconducibili a quelle descritte al par. 28 
dell’IFRS 7: attività/passività che evidenzino differenze tra fair value al momento della rilevazione ini-
ziale (prezzo della transazione) e l’importo determinato a tale data utilizzando tecniche di valutazione del 
fair value di livello 2 o 3.

PARTE B: INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO

Sezione 1 - Cassa e disponibilità liquide – Voce 10

La voce include il saldo cassa contante, di Euro 2.618, ed il saldo delle carte prepagate, di Euro 25.001, 
depositate presso la sede e presso le filiali al 31.12.2011.

Sezione 4 – Attività finanziarie disponibili per la vendita – Voce 40

4.1 Composizione della voce 40 “Attività finanziarie disponibili per la vendita” 

Voci/Valori

Totale 
31.12.2011

Totale 3
1.12.2010

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1. Titoli di debito

- titoli strutturati

- altri titoli di debito 2.960.722 2.359.897 2.820.013 3.339.144

2. Titoli di capitale e quote di OICR 228.465 2.413.126

3. Finanziamenti 1.507.287 1.505.248

Totale 2.960.722 3.867.184 228.465 2.820.013 4.844.392 2.413.126

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

Voci/Valori Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

a) Governi e Banche Centrali 2.960.722 2.820.013

b) Altri enti pubblici 0 0

c) Banche 3.668.589 4.652.054

d) Enti finanziari 86.948 2.260.443

e) Altri emittenti 340.111 345.021

Totale 7.056.370 10.077.531
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4.3 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

Variazioni/Tipologie Titoli di debito
Titoli di 

capitale e quote 
OICR

Finanziamenti Totale

A. Esistenze Iniziali 6.159.157 2.413.126 1.505.248 10.077.531
B. Aumenti    

B1. Acquisti               
2.556.927 534.000 3.090.927

B2. Variazioni positive di fair value                 
324.689 6.421 2.039 333.149

B3. Altre variazioni 239.650 27.756 267.406
C. Diminuzioni    

C1. Vendite 0 -2.724.313 -2.724.313
C2. Rimborsi -3.137.000 0 -3.137.000
C3. Variazioni negative di fair value -584.112 -7.296 -591.408
C4. Altre variazioni -238.694 -21.228 -259.922

D. Rimanenze finali 6.827.904 228.466 1.507.287 7.056.370

Le attività finanziarie sono indirettamente costituite a garanzia dell’attività di rilascio di garanzie mutua-
listiche anche se nessun vincolo da convenzione prevede specifici accantonamenti.

4.4 – Ulteriori informazioni sulle attività finanziarie disponibili per la vendita

Banca Data di 
acquisto  Titolo Scadenza  Valore 

31/12/2011 

Titoli di Stato 01/04/1999 IT0001278511 BTP 1/11/98 1/11/29           01/11/2029 66.449

23/12/2002 IT0003242747 BTP 1/2/2-1/8/17              01/08/2017 49.155

 23/06/2004 IT0003472336 BTP 1/2/3-1/8/13              01/08/2013 139.783

29/04/2004 IT0003493258 BTP 1/2/3-19 4,25%            01/02/2019 36.090

05/10/2007 IT0003618383 BTP 1/2/4-1/8/14              01/08/2014 11.985

30/06/2005 IT0003625909 BTP I /9/03 15/9/14 2,15% INDE 15/09/2014 77.845

04/02/2009 IT0003844534 BTP 1/2/5- 1/8/15             01/08/2015 243.892

26/01/2007 IT0003858856 CCT 1/3/5-1/3/12 TV           01/03/2012 176.278

20/05/2009 IT0004019581 BTP 1/2/06-16 3,75%           01/08/2016 351.592

11/01/2008 IT0004273493 BTP 1/8/7- 1/2/18             01/02/2018 37.328

02/07/2009 IT0004356843 BTP 1/2/08-1/8/23             01/08/2023 212.743

04/02/2009 IT0004361041 BTP 1/2/8-1/8/18 4,5          01/08/2018 184.755

26/08/2009 IT0004423957 BTP 1/9/08-19 4,50%           01/03/2019 177.435

26/05/2009 IT0004489610 BTP 1/3/9-19 4,25%            01/09/2019 58.426

25/09/2009 IT0004508971 BTP 1/7/9-12 2,50%            01/07/2012 191.755

31/07/2009 IT0004518715 CCT 01/07/09-01/07/16 T.V.    01/07/2016 51.774

19/02/2010 IT0004564636 BTP 15/12/9-12 2%             15/12/2012 667.991

19/02/2010 IT0004568272 BTP 15/01/10 15/04/15 3%      15/04/2015 137.035

14/07/2011 IT0004695075 BTP 03/11-09/21 4,75          01/09/2021 88.411

    2.960.722

     

Certificati di deposito 13/10/2011 XXBTA7000042 CD SCADENZA 13/01/12         1.507.287

   1.507.287
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Obbligazioni bancarie 01/04/1999 IT0001307286 ISP 18/2/99-19 TV             18/02/2019 24.774

27/08/2002 IT0003361273 BNL 27/8/2-20 5,4%            27/08/2012 30.420

16/05/2003 IT0003482111 BNL 16/5/3-20 4,80%           16/05/2013 19.973

03/05/2004 IT0003663108 BNL 3/5/4-20 4,80%            03/05/2014 34.762

06/07/2007 IT0003852875 UGF BANCA 1/6/05-15           01/06/2015 5.693

06/07/2007 IT0003916811 UGF BANCA 1/9/05-15           01/09/2015 118.213

02/09/2008 IT0003930630 CRPR & PC 05-15 TV            03/10/2015 19.982

22/05/2006 IT0004044241 CR FIRENZE 22/5/6-13          22/05/2013 18.571

02/05/2003 IT0004062961 UGF BANCA 15/5/6-12           15/11/2012 11.959

02/09/2008 IT0004328172 CRPP 29/2/8-01/03/13          01/03/2013 48.668

31/03/2008 IT0004328982 CRPP 29/2/8-28/2/12           28/02/2012 179.550

30/01/2009 IT0004446313 MPS 30/1/9-12 3,15%           30/01/2012 202.476

27/02/2009 IT0004452394 UNICREDIT 27/2/9-12           27/10/2012 151.892

01/06/2009 IT0004475403 BCC PONTAS. 1/7/9-12          01/04/2012 126.244

02/12/2009 IT0004545874 MPS 02/12/09-13 2,8%          02/12/2013 9.798

09/04/2010 IT0004590201 BCCC  25/3/10-15              25/03/2015 391.414

06/08/2010 IT0004608383 BCCC 14/5/10-13 S.U.          14/05/2013 99.365

06/08/2010 IT0004619612 BCCC 12/7/10-13 S.U.          12/07/2013 251.433

05/08/2010 IT0004626914 IMI SPA 1/9/10-17 TV          01/09/2017 158.944

10/12/2010 IT0004657166 B. ETICA SUB. 10-15           15/12/2015 104.796

01/04/2011 IT0004709504 BCC CAMBIANO 11-14            11/04/2014 78.087

27/02/2009 XS0196448129 BEI 15/7/4-20 4,625%          15/04/2020 219.162

30/04/2009 XS0414961002 MEDIOBANCA 09/14 TV           30/04/2014 13.530

30/10/2009 XS0453676735 RABOBANK 30/10/9-15           30/10/2015 40.191

   2.359.897

    

Quote di Fondi comuni  IT0003409171 ETICA OBBLIGAZ. BT            41.034

 IT0001223061 BIPIEMME TESORERIA            11.315

 IT0003681779 EURIZON REND. ASSOL.          45.823

   98.172

     

Azioni o quote  IT0001074571 UNIPOL                                             91 

 IT0001080164 BP ETICA AZIONI ORD.                          4.252 

 PA7000000038 COOPSERVIZI SCRL                                 516 

 PA7000000046 CSA BOLOGNA SCARL                                516 

 PA7000000053 CE.RE.F. SCARL                                3.096 

 PA7000000061 COOP. ANTONIETTA                                 516 

 PA7000000103 C.I.S. SOC. COOP.                                  52 

 PA7000000111 CONS. INIZ. E SVIL.                           1.600 

 PA7000000137 BPPM                                          5.000 

 PA7000000012 IMMOB. PALMANOVA SPA                        25.531 

 PA7000000020 FEDERFIDI LOMBARDA                          27.564 

 PA7000000079 FIDI MOLISE                                 25.005 

 PA7000000087 FIDIMPRESA                                  15.385 

 PA7000000129 C.C.F.S.                                    20.169 

 PA7000000160 CGM FINANCE                                   1.000 

               130.293 

    

 Totale              7.056.371 
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Sezione 6 – Crediti – Voce 60

6.1 Crediti verso banche

Composizione Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

1. Depositi e conti correnti 33.420.984 26.996.918

2. Finanziamenti   

2.1. Pronti contro termine  99.210

2.2. Leasing finanziario   

2.3. Factoring   

- pro-solvendo   

- pro-soluto   

2.4. Altri finanziamenti   

3. Titoli di debito   

3.1. titoli strutturati 86.948 2.260.443

3.2. altri titoli di debito 340.111 345.021

4. Altre attività   

Totale valore di bilancio 33.420.984 27.096.128

Totale fair value 33.420.984 27.096.128

Si tratta dei conti correnti nei quali sono confluite le risorse disponibili e indisponibili della cooperativa. 
Le risorse nei conti correnti bancari sono indirettamente costituite in garanzia delle garanzie rilasciate 
anche se nessun vincolo da convenzione prevede accantonamenti specifici salvo per i conti correnti “pi-
gnoratizi” dove sono allocati Euro 3.868.467 a fronte di altrettanti contenziosi.

6.2 Crediti verso enti finanziari

Composizione Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

1. Finanziamenti

1.1. Pronti contro termine

1.2. Leasing finanziario

1.3. Factoring   

- pro-solvendo   

- pro-soluto   

1.4. Altri finanziamenti   

2. Titoli di debito   

2.1. titoli strutturati

2.2. altri titoli di debito   

3. Altre attività 680.004 680.004

Totale valore di bilancio 680.004 680.004

Totale fair value 680.004 680.004
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Nella voce Altre attività è stato riclassificato i credito verso ATI PRISMA - Misura 2.3 “Servizi finanziari 
alle imprese” del Docup ob. 2 Regione Umbria 2000-2006 per la quale si precisa quanto segue:
- la Regione Umbria ha messo a bando la gestione dei fondi previsti alla Misura 2.3 del Docup ob. 2, 

la gara è stata vinta da un’A.T.I. tra Gepafin e tutti i consorzi fidi operanti in Umbria, tra cui anche il 
Consorzio Umbria Fidi;

- la misura 2.3 prevede la costituzione e la gestione di quattro Fondi:
1. azione 2.3.1 “Fondo per investimenti in capitale di rischio” Valore del fondo Euro 15.900.000,00 di 

cui Euro 7.950.000,00 di quota privata gestito da NuovaFin e Capitale e Sviluppo;
2. azione 2.3.2 “Fondo per il sostegno finanziario ai processi di ricerca, innovazione e trasferimento 

tecnologico” Valore del fondo Euro 3.716.667,00 di cui Euro 1.486,667,00 di quota privata, gestito 
da Gepafin;  

3. azione 2.3.3  “Fondo di garanzia a favore delle PMI artigiane” Valore Euro 5.333.333,00 di cui Euro 
533.333,00 di quota privata, gestito dai consorzi di garanzia delle imprese artigiane e “Fondi di 
garanzia a favore delle PMI”   ” Valore Euro 5.333.333,00 di cui Euro 533.333,00 di quota privata, 
gestito dai consorzi di garanzia operanti in Umbria;

4. azione 2.3.4 “Fondo a favore dell’economia sociale” Valore Euro 2.492.754,00 di cui Euro 
744.754,00 di quota privata, gestito da Gepafin e dal Consorzio Umbria Fidi.

Le risorse del Fondo a favore dell’economia sociale sono state utilizzate per :
- interventi di garanzia per il rischio di insolvenza;
- operazioni riguardanti capitale di rischio.
Il Consorzio Umbria Fidi ha cofinanziato il “Fondo a favore dell’economia sociale” e nel 2005 ha comple-
tamente versato la propria quota di cofinanziamento privato pari a Euro 500.004. 
La quota di cofinanziamento è vincolata per un massimo di 10 anni dalla data dell’ultimo intervento rea-
lizzato dal fondo. L’operatività dell’ATI Prisma si è conclusa al 31/12/2009, pertanto la quota di cofinan-
ziamento è vincolata al massimo sino al 31/12/2019. 
I rapporti tra soggetti gestori e soggetti cofinanziatori sono regolati con specifici accordi tra le parti.

L’operazione di cofinanziamento da parte del Consorzio Umbria Fidi dell’ATI Prisma era stata effettuata 
di concerto con i fondi mutualistici (Coopfond, Fondisviluppo e Generalfond) che hanno erogato al Con-
sorzio Umbria Fidi un prestito infruttifero per un importo complessivo di Euro 550.000 (Coopfond Euro 
350.000, Fondosviluppo Euro 100.000, Generalfond Euro100.000) in parte convertito a capitale sociale.

Nella voce è stato riclassificato anche il credito verso Finmolise - Misura 4.4 “Fondo di garanzia” POR 
Molise 2000-2006 per il quale la Regione Molise ha ricevuto una quota pubblica di 500.000 Euro ed una 
privata di 100.000 Euro. Questi fondi hanno consentito il rilascio di 13 garanzie.

Inoltre nella suddetta voce troviamo il deposito a garanzia presso Coopfond di Euro 80.000 a titolo di 
cauzione su una pratica in sofferenza.
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6.3 Crediti verso clientela

Composizione Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Bonis Deteriorate Bonis Deteriorate

1. Leasing finanziario     

di cui: senza opzione finale d’acquisto     

2. Factoring     

- crediti verso cedenti     

- crediti verso debitori ceduti     

3. Credito al consumo (incluse carte revolving)     

4. Carte di credito     

5. Altri finanziamenti  124.503 5.695 135.542

di cui: da escussione di garanzie e impegni 5.695  

6. Titoli di debito     

- titoli strutturati     

- altri titoli di debito     

Totale valore di bilancio 124.503 5.695 135.542

Totale fair value 124.503 5.695 135.542

La voce accoglie:
a) le commissioni da ricevere dai soci imprese 124.503;
b) i crediti per “surrogazione” pari ad Euro 1.807.741,  al netto del fondo svalutazioni per complessivi 

Euro 1.802.046.

I crediti per surrogazione fanno riferimento alle escussioni pagate alle banche per le quali è sorto il diritto 
di surroga nei confronti del socio inadempiente. Sono state considerate tutte le pratiche in contenzioso, in-
dipendentemente dalla data di apertura del contenzioso, sulle quali è ancora attiva una azione di recupero 
crediti, diretta o intermediata.
L’incidenza delle svalutazioni effettuate ammonta praticamente al 100 per cento dei crediti in essere, in 
quanto la differenza riguarda esclusivamente una pratica per la quale è stata attivata la controgaranzia.

6.4 “Crediti”:  attività garantite
I crediti iscritti in bilancio verso banche, enti finanziari e clientela non presentano garanzie dirette a favore 
di Cooperfidi Italia.
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Sezione 9 – Partecipazioni  – Voce 90

9.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi

Denominazioni imprese
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A. Imprese controllate in via 
esclusiva          

1. ................

2. ................

B. Imprese controllate in modo 
congiunto

1. ................

2. ................

C. Imprese sottoposte ad influenza 
notevole

1. Confidi Servizi Scrl 8.000 33% 33% Bologna 1.748.767 1.491.947 72.663 -1.071 NO

2. ................

La partecipazione è relativa alla società Confidi Servizi Scrl in liquidazione costituita il 12/11/2004 con 
sede in Bologna Via Brini n. 45, iscritta al Registro Imprese di Bologna al n. 02499531206, capitale so-
ciale Euro 24.000, valore del patrimonio netto al 31/12/2010 di Euro 72.663. Cooperfidi Italia detiene una 
quota pari ad Euro 8.000,  corrispondente al 33,3% del capitale sociale.
La società svolgeva attività di erogazione di servizi ai Confidi ed è stata messa in liquidazione con effetto 
a far data dal 29/04/2011.
Il valore della partecipazione non è stato iscritto con il metodo del patrimonio netto in quanto trattandosi 
di una società consortile non è prevista la distribuzione di utili.

9.2 Variazioni annue delle partecipazioni

 Partecipazioni 
di gruppo

Partecipazioni 
non di gruppo Totale Totale

A. Esistenze iniziali  8.000  8.000 10.077.531

B. Aumenti    

B.1 Acquisti

B.2 Riprese di valore

B.3 Rivalutazioni

B.4 Altre variazioni

C. Diminuzioni

C.1 Vendite

C.2 Rettifiche di valore

C.3 Altre variazioni

D. Rimanenze finali  8.000  8.000 7.056.370
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Sezione 10 – Attività materiali – Voce 100

10.1 Composizione della voce 100 “Attività materiali”

 Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Voci/valutazione Attività valutate 
al costo

Attività valutate 
al fair value o 

rivalutate

Attività valutate 
al costo

Attività valutate 
al fair value o 

rivalutate

1. Attività ad uso funzionale     

1.1 di proprietà     

a) Terreni     

b) Fabbricati  302.000 357.430

c) Mobili 68.446  55.052  

d) Strumentali  

e) Altri 63.150  21.371  

1.2 acquisite in leasing finanziario     

a) Terreni     

b) Fabbricati     

c) Mobili     

d) Strumentali     

e) Altri     

Totale 1 433.596 0 433.853 0

2. Attività riferibili al leasing finanziario     

2.1 beni inoptati     

2.2 beni ritirati a seguito di risoluzione     

2.3 altri beni     

Totale 2 0 0 0 0

3. Attività detenute a scopo di investimento     

 di cui: concesse in leasing operativo     

(da specificare)     

Totale 3 0 0 0 0

TOTALE (1+2+3) 433.596 0 433.853 0

TOTALE (attività al costo e rivalutate) 433.596 0 433.853 0
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Nella voce sono state inserite le immobilizzazioni materiali acquisite da Cooperfidi Italia, nonché dai vari 
confidi territoriali oggetto di fusione nell’anno 2009.

10.2 Attività materiali: variazioni annue
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A. Esistenze Iniziali  357.430 55.051 21.372 433.853 

B. Aumenti      

B1. Acquisti  22.990 52.797 75.787

B2. Riprese di valore      

B3. Variazioni positive di fair value 
imputate a:       

a) patrimonio netto       

b) conto economico       

       

C. Diminuzioni       

C1. Vendite     

C2. Ammortamenti  -11.228 -9.595 -11.019 -31.842

C3. Rettifiche di valore da deteriora-
mento imputate a:      

a) patrimonio netto  

b) conto economico  -44.202   -44.202 

C4. Variazioni negative di fair value 
imputate a:      

a) patrimonio netto      

b) conto economico      

C5. Altre variazioni   

D. Rimanenze finali  302.000 68.446 63.150 433.596
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Il valore iscritto in bilancio è al netto del fondo ammortamento. 
Nella voce fabbricati è stata evidenziata un rettifica di valore di Euro 44.202 del valore iscritto in bilancio 
in ottemperanza a quanto stabilito dallo Ias 36, portando il valore dell’immobile a quello di mercato al 
31.12.2011.
Tale valutazione è stata effettuata anche in vista di una probabile dismissione dell’immobile.

Sezione 11 – Attività immateriali – Voce 110

11.1 Composizione della voce 110 “Attività immateriali”

 Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Voci/valutazione
Attività

 valutate al 
costo

Attività 
valutate al 
fair value 

Attività 
valutate al 

costo

Attività 
valutate al 
fair value 

1. Avviamento     

2. Altre attività immateriali     

2.1 di proprietà     

- generate internamente     

- altre 2.666  4.002  

2.2 acquisite in leasing finanziario     

Totale 2 2.666  0 4.002  0

3. Attività riferibili al leasing finanziario     

3.1 beni inoptati     

3.2 beni ritirati a seguito di risoluzione     

3.3 altri beni     

Totale 3     

4. Attività concesse in leasing operativo     

TOTALE (1+2+3+4) 2.666 0 4.002 0

Totale 2.666 0 4.002 0

Nella voce sono stati inseriti i costi per il software ed il sito web della società. 
Le altre attività immateriali, non avendo i requisiti previsti dagli IAS-IFRS sono state stralciate dalle atti-
vità in sede di FTA ed il valore residuo all’01/01/2010 è confluito nell’apposita riserva.
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11.2 Attività immateriali: variazioni annue

 Totale

A. Esistenze Iniziali 4.002

B. Aumenti  

B1. Acquisti 735

B2. Riprese di valore  

B3. Variazioni positive di fair value  

- a patrimonio netto  

- a conto economico  

B4. Altre variazioni  

C. Diminuzioni

C1. Vendite  

C2. Ammortamenti -2.071

C3. Rettifiche di valore  

- a patrimonio netto  

- a conto economico  

C4. Variazioni negative di fair value  

- a patrimonio netto  

- a conto economico  

C5. Altre variazioni  

D. Rimanenze finali 2.666

Sezione 12 – Attività fiscali e passività fiscali

12.1 Composizione della Voce 120 - Attività fiscali correnti e anticipate

Voci Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

Erario c/Ires 142.152 68.631

Erario c/Iva  6.750  7.336

Erario c/rimborsi 0 10.997

Altri crediti 0 626

Totale 148.902 87.590
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La voce Erario c/Ires è costituita dal residuo credito Ires 2010 (circa 25 mila Euro), dalle ritenute subite 
sugli interessi attivi bancari (circa 86 mila Euro), sui contributi ricevuti (circa 18 mila Euro), sugli inve-
stimenti in titoli (circa 13 mila Euro); dalle ritenute è stato scomputato il debito relativo all’Ires di com-
petenza del periodo.

12.2 Composizione della Voce 70 – Passività fiscali: correnti e differite

Voci Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

Debiti per ritenute, dipendenti, collaboratori, professionisti 57.010 77.988

Debiti verso Erario per Irap 6.617 15.455

Totale 63.627 93.443

I debiti per ritenute fanno riferimento prevalentemente agli oneri di fine anno relativi agli stipendi, ai 
compensi collaboratori ed ai professionisti della cooperativa.

Sezione 14 - Altre Attività – Voce 140

14.1 – Composizione della Voce 140: Altre Attività

Voci Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

Finanziamento infruttifero Confidi Servizi 431.667 431.667

Depositi cauzionali 6.066 632

Anticipi e acconti a fornitori 6.629 26.062

Note di credito da ricevere 278 645

Crediti verso banche 7.187 31.812

Crediti v/collaboratori 58 160

Crediti diversi 26.696 26.842

Crediti verso Enti per contributi da ricevere 1.100.441 1.335.159

Crediti verso dipendenti 1.520 0

Risconti attivi 8.972 2.375

Totale 1.589.514 1.855.354

Il finanziamento infruttifero alla Confidi Servizi Scrl in liquidazione è stato erogato nel 2009 in parti ugua-
li dai tre soci della società per l’acquisto e l’allestimento della nuova sede.
I depositi cauzionali ed il finanziamento infruttifero erogato a Confidi Servizi Scrl, pur non avendo una 
scadenza determinata,  si presume abbiano durata superiore ai 12 mesi.
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PASSIVO

Sezione 1 - Debiti – Voce 10

1.1 Debiti

Voci

Totale 
31.12.2011

Totale 3
31.12.2010

verso 
banche

verso enti
finanziari

verso 
clientela

verso 
banche

verso enti
finanziari

verso 
clientela

1. Finanziarie       

    1.1 Pronti contro termine       

    1.2 Altri finanziamenti

2. Altri debiti -1.968.828 -1.941.784

Totale -1.968.828 -1.941.784

Fair  value -1.968.828 -1.941.784

La voce altri debiti comprende i depositi cauzionali soci per Euro 1.749.492 ed i debiti verso soci per 
commissioni e quote da rimborsare per Euro 219.336.

Sezione 4 – Passività finanziarie valutate al fair value – Voce 40

4.1 Composizione della voce 40 “Passività finanziarie valutate al fair value”

Passività Totale
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

Fair value
FV* VN**

Fair value
FV* VN**

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Debiti    74.590  74.590    71.200  71.200 

2. Titoli di debito      

- Obbligazioni      

- strutturate      

- altre      

- altri titoli      

- strutturati      

- altri   545.000  545.000   745.000  745.000 

Totale   619.590  619.590   816.200  816.200

FV* = Fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell’emittente 
rispetto alla data di emissione.

VN ** = Valore nominale
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4.2 “Passività finanziarie valutate al fair value”: passività subordinate 

Si tratta dell’emissione di strumenti finanziari subordinati con vincolo di postergazione.

Nella voce sono compresi i seguenti titoli di debito derivanti dai confidi incorporati: 

- prestito infruttifero postergato erogato a suo tempo a Cooperfidi Campania da Coopfond Spa di Roma 
per l’importo di Euro 71.200 da rimborsare in unica soluzione entro il 30.06.2015 al netto degli inden-
nizzi corrisposti da Cooperfidi per insolvenze insorte rispetto ai finanziamenti garantiti per l’importo 
che non trovano copertura nei fondi rischi;

- strumenti finanziari emessi ad Confircoop forniti di diritti patrimoniali ed amministrativi per com-
plessivi Euro 395.000. Gli strumenti erano inalienabili per tre anni dalla loro sottoscrizione avvenuta 
nel 2009. Trascorso tale termine il loro trasferimento è subordinato al gradimento del Consiglio di 
Amministrazione. Gli strumenti finanziari possono essere ridotti in conseguenza di perdite con diritto 
alla postergazione rispetto alle azioni dei soci cooperatori;

- strumenti finanziari emessi ad Fidicoop Toscana forniti di diritti patrimoniali ed amministrativi per 
complessivi Euro 150.000. Gli strumenti erano inalienabili per cinque anni dalla loro sottoscrizione 
avvenuta nel 2009. Trascorso tale termine il loro trasferimento è subordinato al gradimento del Con-
siglio di Amministrazione. Gli strumenti finanziari possono essere ridotti in conseguenza di perdite 
con diritto alla postergazione rispetto alle azioni dei soci cooperatori;

- passività subordinate della Regione Piemonte per Euro 3.390 con durata 10 anni. Il prestito è subor-
dinato nel rimborso alla completa estinzione di tutte le operazioni garantite in favore delle imprese 
piemontesi socie del confidi.

Sezione 7 – Passività fiscali – Voce 70

Vedi sezione 12 dell’attivo

Sezione 9 - Altre passività – Voce 90

9.1 - Composizione della Voce 90 – Altre Passività

Voci Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

Debiti di funzionamento 1.420.084 1.098.628

Debiti verso enti previdenziali 38.774 26.986

Fondi abbattimento tassi 333.505 133.268

Fondo rischi antiusura 439.551 267.754

Fondi di terzi in gestione per garanzie prestate 17.718.332 17.325.299

Fondo garanzia in corso di escussione 9.946.005 7.291.223

Fondo fisiologico (garanzie in bonis) 887.852 1.858.409

Risconti passivi 840.647 605.856

Totale 31.624.750 28.607.423
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I “Debiti di funzionamento” comprendo:
- i debiti verso fornitori, anche per fatture da ricevere, per Euro 682.479;
- i debiti verso i dipendenti, anche per oneri differiti, per Euro 94.710;
- i debiti verso collaboratori per Euro 3.123;
- i debiti verso amministratori per Euro 29.082;
- i debiti finanziari infruttiferi erogati dai fondi mutualistici per l’operazione di cofinanziamento re-

lativa all’ATI Prisma per Euro 350.000 non ancora convertiti in capitale sociale;
- i debiti per aumento capitale sociale Federfidi Società Consortile per Euro 19.912;
- i debiti per commissioni passive per Euro 12.399;
- i debiti diversi per Euro 115.237 sono composti in particolare dalla quota di interessi maturati sul 

fondo di cogaranzia regionale che andranno ad implementare il fondo con l’accredito in conto cor-
rente  circa 75 mila Euro;

- il debito verso il fondo interconsortile per Euro 113.142.

I “Debiti verso enti previdenziali” comprendono i saldi di fine anno per contributi dipendenti e  collabo-
ratori.

Per i “Fondi abbattimento tassi” si veda l’apposita tabella di dettaglio 9.2.

9.2 – Fondi abbattimento tassi – Altre Passività

Voci Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Campania

F do abb.to tassi CCIAA di Napoli 1.098 1.098

Emilia Romagna

F.do abb.to tassi CCIAA di Modena 80.532 43.034

F.do abb.to tassi CCIAA di Ferrara 33.513 12.374

F.do abb.to tassi CCIAA di Reggio Emilia 40.459 8.246

F.do abb.to tassi CCIAA di Parma 33.204 10

F.do abb.to tassi CCIAA di Piacenza 11.669 0

F.do abb.to tassi Comune di Faenza 2.939 99

F.do abb.to tassi Comune di Bagnacavallo 4.002 4.002

F.do abb,.to tassi Comune di Ravenna 27.401 8.833

F.do abb.to tassi Comune di Lugo 3.127 3.127

F.do abb.to tassi Comune di Russi 775 775

F.do abb.to tassi Comune di Cervia 5.585 3.084

F.do abb.to tassi Comune di Montechiarugolo 3.452 3.452

F.do abb.to tassi Comune di Berceto 85 85

F.do abb.to tassi Enti di Ravenna 75.674 40.686

Lazio

F.do abb.to tassi Regione Lazio 9.934 3.006

Toscana

F.do abb.to tassi Provincia di Pisa 55 1.358

Arrotondamenti Euro 1 -1

Totale 333.505 133.268
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Il “Fondo rischi antiusura” ammonta ad Euro 439.551 e rispetto alla consistenza iniziale di 267.754 ha 
registrato un incremento di Euro 171.797 da imputarsi a contributi ricevuti per Euro 79.461, al recupero 
dal fondo fisiologico per Euro 83.868 e per il restante importo all’accantonamento degli interessi attivi.

Per i “Fondi rischi in gestione” si veda l’apposita tabella di dettaglio 9.3

9.3 – Fondi rischi in gestione – Altre Passività

Voci Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

Calabria

F.do rischi L. R. 25/84 7.284 29.131

F.do rischi CCIAA di Catanzaro 34.600 34.600

Campania

F.do rischi CCIAA di Napoli 208.855 219.589

F.do rischi (analitico) 0 17.750

Emilia Romagna

F.do ex Lege 11/85 spettacolo 427.440 365.025

F.do Co-Garanzia Regione E.R. 10.076.296 10.022.160

F.do Cooperative Sociali 440.485 500.000

F.do rischi agricoltura 407.851 106.040

F.do rischi CCIAA Ferrara 66.910 187.282

F.do rischi CCIAA Forlì-Cesena 25.369 152.039

F.do rischi CCIAA Bologna 36.950 22.332

F.do rischi CCIAA Modena 184.612 158.450

F.do rischi CCIAA Piacenza 48.068 51.788

F.do rischi CCIAA Reggio Emilia 104.011 105.907

F.do rischi CCIAA Rimini 49.716 38.305

F.do rischi CCIAA Parma 76.965 153.052

F.do rischi Comune Forlì 37.758 37.758

F.do rischi Enti Ravenna 206.449 161.070

F.do rischi Enti Parma 4.146 92.915

F.do rischi regionale Misura 5.2 (ex. 22/90) 238.342 237.453

F.do rischi regionale Misura 5.2 Prt 532.614 530.628

F.do rischi reg. prefin Mis. 5.2 (ex. 22/90) 59.310 59.089

F.do rischi reg. prefin Mis. 5.2 59.310 59.089

F.do rischi Ob.2 Docup Sipro 50.676 50.000

F.do rischi Coopfond 23.684 23.684

F.do rischi Fondo Sviluppo 50.000 50.000

F.do rischi General Fond 50.000 50.000

F.do in gestione Comune Reggio Emilia 3.333 3.333
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F.do in gestione Prov. Reggio Emilia 0 11.011

F.do in gestione Prov. Rimini 898 898

F.do in gestione CCIAA Forlì-Cesena 34.815 34.815

F.do in gestione CCIAA Reggio Emilia 42.585 42.500

F.do in gestione CCIAA Rimini 12.821 12.821

Lazio

F.do regione Lazio L.R. 60/75 533 533

F.do rotazione regionale L.R. 46/93 1.160.367 1.157.782

F.do Agricoltura Regione Lazio 110.606 110.606

F.do rischi L. 31/2008 Regione Lazio 25.018 0

F.do rischi CCIAA Roma 14.156 0

Lombardia 

F.do rischi CCIAA Milano 186.582 231.054

F.do rischi CCIAA Bergamo 25.247 25.247

F.do rischi CCIAA Como 11.977 45.991

F.do rischi CCIAA Varese 16.270 8.602

F.do rischi Regione Lombardia 385.920 342.447

F.do rischi Regione Piemonte 0 3.329

Molise

F.do rischi L.R. 2-7 228.084 389.182

F.do rischi misura 4.4 182.022 235.501

Piemonte

F.do rischi CCIAA Biella 10.219 8.000

Toscana

F.do rischi CCIAA Prato 639 639

F.do rischi CCIAA Siena 1.815 0

F.do rischi Regione Toscana 500.000 0

Umbria

F.do rischi ob. 5 20.285 20.285

F.do rischi art. 5 L.R. 24 946.254 839.968

F.do rischi cooperative sociali 127.073 134.278

F.do rischi CCIAA Terni 15.943 15.943

Veneto

F.do svalutazione crediti 0 5.458

F.do rischi CCIAA Rovigo PMI Polesine 14.398 14.398

F.do rischi Regione Vento politiche sociali 15.840 15.840

F.do rischi Regione Veneto inv. innovativi 94.585 94.500

F.do rischi L.R. 19/1980 22.346 5.202

Totale 17.718.332 17.325.299
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Il “Fondo garanzia in corso di escussione” è un fondo analitico e fa riferimento alle perdite che si stima di 
dover sopportare sui crediti di firma passati in sofferenza.
La nascita della garanzia in corso di escussione coincide con la comunicazione del passaggio a sofferenza 
del rapporto.
Al 31/12/11 la garanzia in corso di escussione era pari ad Euro 11.415.681 e risultava svalutata per un 
importo pari ad Euro 9.946.005 (ca. il 90 % del portafoglio).
Si fa presente che per le pratiche in sofferenza è stato effettuato un accantonamento al lordo degli effetti 
positivi che potranno verificarsi dal recupero delle controgaranzie e di altre forme di mitigazione del ri-
schio (ipoteche, garanzie personali, etc.)

Il “Fondo fisiologico (garanzie in bonis)”, pari a Euro 887.852,  è un fondo calcolato sulla base delle per-
dite potenziali sulle garanzie in essere. Esso integra l’accantonamento effettuato attraverso il risconto di 
una parte della commissione e completa l’integrale copertura della perdita attesa.
Il Fondo è stato calcolato sulle perdite attese relative a garanzie rilasciate non adeguatamente coperte dai 
fondi pubblici.

Per i “Risconti passivi” si veda l’apposita tabella di dettaglio 9.4

9.4 – Risconti passivi – Altre Passività

Voci Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

Risconti commissioni 2011 823.481 590.697

Altri risconti passivi 6.445 0

Totale 829.926 590.697

Come già evidenziato nei criteri di valutazione sono stati calcolati i risconti passivi sulle commissioni di 
competenza di esercizi futuri in base alla durata ed al debito residuo del finanziamento erogato dalla ban-
ca. Non sono state invece riscontate le spese di istruttoria. 
Gli altri risconti passivi comprendono il rinvio al prossimo esercizio di un contributo per procedure di 
aggregazione.

La voce inoltre comprende i ratei passivi per l’imputazione per competenza di costi riguardanti in parti-
colare le utenze per Euro 10.721.

Sezione 10 - Trattamento di fine rapporto del personale – Voce 100

10.1 - “Trattamento di fine rapporto del personale”: variazioni annue.

Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

A. Esistenze iniziali 47.332 19.943

B. Aumenti   

B.1 Accantonamento dell'esercizio 39.528 29.266

B.2 Altre variazioni in aumento   

C. Diminuzioni   

C.1 Liquidazioni effettuate -7.253

C.2 Altre variazioni in diminuzione  -1.021  -1.877

D. Esistenze finali 78.586 47.332
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Gli accantonamenti dell’esercizio si riferiscono all’imputazione delle quote TFR maturate nel 2011 al 
netto dell’imposta sostitutiva.
Come già evidenziato nei criteri di valutazione si è stimato che il valore espresso in bilancio soddisfi i 
requisiti richiesti dal principio contabile IAS 19.

Sezione 11 – Fondi rischi e oneri – Voce 110 

11.1 Composizione della voce 110 “Fondi per rischi e oneri”
La voce fondi per rischi ed oneri – altri fondi comprende l’accantonamento effettuato da uno dei confidi 
fusi nel 2009 per eventuali contenziosi relativi allo gestione delle ritenute d’acconto subite.
Per motivi cauzionali è stato mantenuto il fondo effettuato a suo tempo anche se si ritiene che il compor-
tamento fiscale tenuto dal Confidi sia in linea con la normativa vigente.

11.2 Variazioni nell’esercizio della voce 110 “Fondi per rischi e oneri”
La voce non ha subito variazioni.

Sezione 12 – Patrimonio –Voci 120, 160, e 170

Analisi del patrimonio netto sotto i profili della disponibilità e della distribuibilità

Origine:
A) da apporto soci;
B) da enti pubblici;
C) da avanzi di gestione;
D) Valutazione da applicazione Ias.

Utilizzabilità:
A) per copertura perdite di esercizio;
B) per aumento capitale sociale;
C) per distribuzione ai soci;

Distribuibilità: Vietata dalla Legge 326/2003 e dallo Statuto Sociale.

12.1 Composizione della Voce 120: Capitale

Voci Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010 Origine Utilizzo

 Capitale sociale  6.329.667  5.951.409 A  A

Totale 6.329.667 5.951.409

Il capitale sociale è decrementato per 106.701 Euro per recessi ed esclusioni ed è incrementato per 484.959 
Euro per nuove adesioni.
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12.2 Composizione della Voce 160: Riserve

Voci Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010 Origine Utilizzo

Riserve indivisibili    

Riserva legale 854.817 854.817 C A

Riserve straordinarie 1.104.015 1.104.015 C A

Altre riserve 84.526 84.526 C A

Riserve fondi rischi

Fondi rischi 1.050.138 2.331.725 A / B A

Fondo rischi Regione E.R. 1.706.164 0 B A

Riserve da FTA   

Riserva negativa commissioni riscontate -433.398 -433.398 D A

Rettifica utile esercizi precedenti Ias -140.573  0 D A

Perdite esercizi precedenti -830.555 -196.883

Totale 3.395.134 3.744.802   

Tra le altre riserve compaiono le riserve di rivalutazione per Euro 80.537 costituite ai sensi della L. 576/75 
per Euro 5.200 ed ai sensi della L. 72/83 per Euro 75.337.
Le altre riserve sono inoltre costituite per Euro 3.989 dalle quote di capitale sociale di Cooperfidi Emilia 
Romagna che non sono state rimborsate ai soci in caso di recesso/esclusione quando il confidi era costitu-
ito sotto forma di consorzio e lo statuto non ne prevedeva il rimborso.

Le riserve fondi rischi si sono decrementate in particolare per l’importo di Euro 1.297.779 in quanto le 
relative risorse sono state utilizzate per alimentare i fondi rischi per la copertura delle perdite sull’attività 
di garanzia delle cooperative della regione Emilia Romagna.
La riserva “Fondo rischi Regione E.R.” è stata costituta a seguito delle disposizioni normative previste 
dalla Legge Regionale n. 14 art. 10 c. 8 del 2010.

12.3 Composizione e variazione della Voce 170: Riserve da valutazione

Voci Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010 Origine Utilizzo

Riserva da valutazione cespiti -33.187 -33.187 D A

Riserva da valutazione titoli -268.938 3.536 D A

Totale -302.125 -29.651   

Per una più dettagliata analisi delle riserve da valutazione si rimanda alla prima parte della nota integrati-
va, paragrafo relativo alla prima adozione dei principi contabili IAS/IFRS. 
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PARTE C: INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

Sezione 1 – Interessi – Voci 10 e 20

1.1 Composizione della voce 10 “Interessi attivi e proventi assimilati”

Voci / Forme tecniche Titoli
 di debito Finanziamenti Altre 

operazioni
Totale 

31.12.2011
Totale 

31.12.2010
1. Attività finanziarie detenute per la 

negoziazione      

2. Attività finanziarie valutate al fair value      

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 272.427 272.427 202.041

4. Attività finanziarie detenute sino alla 
scadenza

5. Crediti

5.1. Crediti verso le banche 224.928 224.928 162.297

5.2. Crediti verso enti finanziari      

5.3. Crediti verso clientela      

6. Altre attività    

7. Derivati di copertura      

Totale 272.427 224.928 497.355 364.338

Gli interessi attivi maturati su titoli e conti correnti non sono tutti integralmente disponibili a vantaggio 
della cooperativa in quanto una parte, pari a 235.612 Euro, è stata accantonata nei fondi rischi di compe-
tenza.
La redditività complessiva della liquidità è stata quindi pari a 732.967 Euro. 

1.3 Composizione della voce 20 “Interessi passivi e oneri assimilati”

Voci / Forme tecniche Finanziamenti Titoli Altro Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

1. Debiti verso banche  16

2. Debiti verso enti finanziari    

3. Debiti verso la clientela    

4. Titoli in circolazione  1.425

5. Passività finanziarie di negoziazione    

6. Passività finanziarie valutate al fair value    

7. Altre passività 248 248 79

8. Derivati di copertura    

Totale 248 248 1.520
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Sezione 2 – Commissioni – Voci 30 e 40

2.1 Composizione della voce 30 “Commissioni attive”

Dettaglio Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

1. operazioni di leasing finanziario   
2. operazioni di factoring   
3. credito al consumo   
4. attività di merchant banking   
5. garanzie rilasciate 1.552.880 980.737
6. servizi di:   

- gestione fondi per conto terzi   
- intermediazione in cambi   
- distribuzione prodotti   
- altri   

7. servizi di incasso e pagamento   
8. servicing in operazioni di cartolarizzazione   
9. altre commissioni (da specificare)   

Totale 1.552.880 980.737

Come già anticipato nella parte iniziale della nota integrativa, le commissioni dell’anno tengono conto dei 
recuperi per commissioni di anni precedenti (dal 2007 al 2010) e dell’imputazione ad esercizi futuri di 
commissioni del 2011.
Possiamo a tal proposito evidenziare come l’effetto economico della transazione ai principi contabili in-
ternazionali si possa considerare quasi totalmente assorbito.

In ordine alla mutualità prevalente, si dichiara, conformemente a quanto previsto dall’art. 2513 primo 
comma lett.a) c.c. che i relativi parametri sono stati contabilmente documentati nel Conto Economico, 
tenuto conto delle peculiarità che caratterizzano il bilancio dei Confidi.
A tale scopo si è provveduto ad evidenziarli nel seguente prospetto, in sintonia peraltro con quanto dettato 
dall’art. 2512 c.c. e dallo Statuto sociale (scopo mutualistico).

Calcolo dei ricavi delle prestazioni di servizio
Voce 30 Commissioni attive per Euro 1.552.880
Voce 160 Altri ricavi per servizi per Euro 36.135

Le voci di ricavo per commissioni e servizi sono composte da commissioni maturate per l’attività di ga-
ranzia mutualistica e da prestazioni di servizi erogate per il 100,00 % a favore dei soci.

2.2 Composizione della voce 40 “Commissioni passive”

Dettaglio / Settori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

1. Garanzie ricevute 
2. Distribuzione di servizi da terzi 14.975 3.036
3. Servizi di incasso e pagamento   
4. Altre commissioni (da specificare)   

Totale 14.975 3.036

Le commissioni passive sono riferite al costo delle controgaranzia ricevute dal Medio Credito Centrale e 
da Federfidi Lombarda.
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Sezione 7 – Utile (perdita) da cessione o riacquisto – Voce 90

7.1 Composizione della voce 90 “Utile (perdita) da cessione o riacquisto”

Voci / componenti reddituali
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Utile Perdita  Risultato 
netto Utile Perdita  Risultato 

netto

1. Attività finanziarie       

1.1 Crediti       

1.2 Attività disponibili per la vendita 58.230 -35.906 22.324 3.177 -2.026 1.151

1.3 Attività detenute sino a scadenza       

Totale (1) 58.230 -35.906 22.324 3.177 -2.026 1.151

2. Passività finanziarie       

2.1 Debiti       

2.2 titoli in circolazione       

Totale (2)       

Totale (1+2) 58.230 -35.906 22.324 3.177 -2.026 1.151

Sezione 8 - Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento – Voce 100

8.1 “Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di crediti”
Le rettifiche di valore su crediti, dovute alla svalutazione dei crediti di cassa verso soci per escussioni 
subite nell’anno, per Euro 193.657 sono state integralmente imputate ai relativi fondi degli Enti pubblici.
Nel corso dell’anno inoltre una parte di risorse, pari ad Euro 273.668, sono state trasferite dai fondi svalu-
tazione sui crediti di firma ai fondi svalutazione sui crediti di cassa.
In entrambi i casi le rettifiche non hanno pertanto influenzato il conto economico.
I crediti sono totalmente svalutati al netto della quota coperta dalle controgaranzie. 

8.4 Composizione della sottovoce 100.b “ Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di altre 
operazioni finanziarie”.

Operazioni / Componenti 
reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore
Totale 

31.12.2011
Totale 

31.12.2010
specifiche di portafoglio specifiche di portafoglio

1. Garanzie rilasciate -300.558 -300.558 -456.701

2. Derivati su crediti

3. Impegni ad erogare fondi

4. Altre operazioni

Totale -300.558 -300.558 -456.701
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Gli importi sopra indicati nella tabella 8.4 fanno riferimento all’accantonamento effettuato a copertura 
delle perdite attese sul portafoglio “crediti in bonis”, ad incremento del “Fondo fisiologico garanzie in 
bonis” (voce 90 -  altre passività).

Inoltre nel corso dell’anno sono state effettuate altre rettifiche di valore sulle garanzie deteriorate, pari ad 
Euro 3.340.972, che sono state imputate:

- per  Euro 854.290 ai relativi fondi rischi da enti pubblici;
- per  Euro 1.188.903 al fondo “fisiologico” di Cooperfidi Italia;
- per Euro 1.297.779 ai fondi rischi per la copertura delle perdite sull’attività di garanzia delle coo-

perative della regione Emilia Romagna.
Segnaliamo inoltre che nel corso dell’anno sono stati ricevuti contributi da Enti pubblici per Euro 586.373 
che sono confluiti nei relativi fondi rischi e che sono state effettuate riprese di valore su precedenti svalu-
tazioni per Euro 368.977 anche in questo caso confluite nei relativi fondi rischi.
In tutti questi casi le rettifiche e le riprese di valore non hanno influenzato il conto economico.
 
Sezione 9 - Spese Amministrative – Voce 110

9.1 Composizione della voce 110.a “Spese per il personale”

Voci / Settori Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1. Personale dipendente   
a) Salari e stipendi 666.991 500.087
b) Oneri sociali 153.582 112.558
c) Indennità di fine rapporto  
d) Spese previdenziali  
e) Accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 39.529 29.266
f) Accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e simili  
- a contribuzione definita 4.510 2.906
- a benefici definiti  
g) Versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:  
- a contribuzione definita
- a benefici definiti  
h) Altre spese 82.700 27.539
2. Altro personale in attività
3. Amministratori e Sindaci 209.475 129.182
4. Personale collocato a riposo  
5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende  
6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la società  

Totale 1.156.787 801.538

L’ammontare dei compensi spettanti agli Amministratori è stato pari a 182.351 Euro. 
Ai componenti il Collegio Sindacale sono stati attribuiti 27.124 Euro quale compenso per la loro attività.
Il costo per la revisione legale è stato di Euro 29.485.

9.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria

Dettaglio Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
Dirigenti 0 0
Quadri 3 1
Impiegati 16 17

Totale 19 18
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9.3 Composizione della voce 110.b “Altre spese amministrative”

Dettaglio Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Compensi collaboratori 52.571 50.957
Contributi Inail collaboratori 0 24
Contributi Inps collaboratori 6.312 14.026
Rimborsi spese collaboratori 3.367 2.592
Spese legali 72.654 50.188
Spese notarili 324 51.451
Spese elaborazione paghe 12.275 12.575
Certificazione bilancio 29.485 39.006
Servizi segreteria-amministrazione 63.143 113.280
Servizi consulenza gestionale/informatica 79.373 231.233
Costi consulenza passaggio L. 107 15.464 9.749
Consulenza analisiaziendale.it 12.705 7.200
Altre consulenze 1.007 42.555
Spese cancelleria 16.567 23.648
Spese rappresentanza 4.311 21.461
Spese postali e valori bollati 7.143 16.210
Spese convoc. vidimazioni e depositi 6.751 5.222
Spese visure e certificati 2.418 2.985
Rimborsi spese 0 6.074
Rimborsi spese KM 50 0
Spese trasporti facchinaggio 17.059 23.292
Conferenza permanente 0 4.710
Spese partecipazione convegni e corsi 1.552 1.126
Gestione cellulare 9.793 2.064
Spese telefoniche 10.811 11.210
Spese corrieri 423 0
Spese pubblicità 5.805 6.680
Abbonamento acquisto pubblicazioni 576 277
Noleggi 6.069 2.176
Spese affitto locali 58.213 76.295
Spese condominiali 1.367 2.570
Spese generali di amministrazione 76.020 32.617
Spese servizi di pulizia 9.085 8.644
Energia elettrica 2.483 2.365
Acqua 62 188
Gas igiene ambientale 1.058 435
Erogazioni liberali 3.000 0
Spese manutenzioni varie 1.229 4.394
Spese manutenzione immobile 0 993
Assicurazioni varie 21.040 9.640
Spese assistenza/acquisto software 15.045 9.831
Contributo di revisione 1.946 2.050
Indagini finanziarie 0 30
Spese consulenza/redazione marchi e siti web 568 11.240
Somministrazione alimenti e bevande e catering 8.415 0
Oneri bancari 22.832 25.304
Arrotondamenti Euro 0 1

Totale 660.371 938.568
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Sezione 10 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali – Voce 120

10.1 Composizione della voce 120 “Rettifiche di valore nette su attività materiali”

Voci / Rettifiche di valore
Ammortamento

Rettifiche di 
valore per 

deterioramento

Riprese di 
valore

Risultato 
netto  

(a) (b) (c)  (a+b+c)

1. Attività ad uso funzionale     

  1.1. di proprietà     

    a) terreni     

    b) fabbricati  -11.228   -44.202 -55.430

    c) mobili -9.595   -9.595

    d) strumentali   

    e) altri -11.019   -11.019

  1.2. acquisite in leasing finanziario     

    a) terreni     

    b) fabbricati     

    c) mobili     

    d) strumentali     

    e) altri     

2. Attività riferibili al leasing finanziario     

3. Attività detenute a scopo di investimento     

  di cui concesse in leasing operativo     

Totale -31.842  -44.202 -76.044

Sezione 11 - Rettifiche di valore nette su attività immateriali – Voce 130

11.1 Composizione della voce 130 “Rettifiche di valore nette su attività immateriali”

Voci / Rettifiche di valore
Ammortamento

Rettifiche di 
valore per 

deterioramento

Riprese di 
valore

Risultato 
netto  

(a) (b) (c)  (a+b+c)

1. Avviamento     

2. Altre attività immateriali     

   2.1. di proprietà -2.071   -2.071

   2.2. acquisite in leasing finanziario     

3. Attività riferibili al leasing finanziario     

4. Attività concesse in leasing operativo     

Totale -2.071 0 0 -2.071
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Sezione 14 – Altri proventi e oneri di gestione – Voce 160

14.1 Composizione della voce 160 “ Altri proventi e oneri di gestione”

 Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
Altri proventi di gestione   
Contributi per processi di aggregazione 8.712 2.178
Contributo spese di funzionamento 0 480.000
Contributo assunzione personale 0 4.000
Contributi iscr. 107 100.000 0
Contributi adeg. Assetto organizzativo 72.288 0
Sopravvenienze attive 54.165 21.525
Proventi vari 42.398 16.471
Abbuoni attivi 11 10
 0
Altri oneri di gestione 0
Contributo 0,5 per mille fondo interconsortile -21.541 -15.851
Contributi associativi -16.180 -11.800
Imposte e tasse -4.365 -2.926
Spese varie -1.437 -5.277
Commissioni pratiche associazione -198.305 -241.431
Sopravvenienze passive -143.910 -93.494
Abbuoni passivi -26 -18

Totale -108.190 153.387

Sezione 17 – Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente – Voce 190

17.1 Composizione della voce 190 “ imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente”

 Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010
1. Imposte correnti -35.542 -28.924
2. Variazione delle imposte correnti dei precedenti esercizi   
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio   
4. Variazione delle imposte anticipate   
5. Variazione delle imposte differite   

Imposte di competenza dell’esercizio -35.542 -28.924

L’art. 13, comma 46, del D.L. 269/2003 dispone che gli avanzi di gestione accantonati nelle riserve e nei 
fondi costituenti il patrimonio netto dei confidi concorrano alla formazione del reddito nell’esercizio in cui 
la riserva o il fondo sia utilizzato per scopi diversi dalla copertura di perdite di esercizio o dall’aumento 
del fondo consortile o del capitale sociale. Il comma 46 dispone inoltre che per i Confidi il reddito di im-
presa venga determinato senza apportare al risultato netto del conto economico le eventuali variazioni in 
aumento conseguenti all’applicazione dei criteri indicati nel Testo Unico delle Imposte sui Redditi (DPR 
917/86); pertanto si è provveduto a calcolare l’Ires dell’esercizio sulle riprese fiscali non previste dal 
Testo Unico e cioè, nel nostro caso, sull’Irap di competenza dell’esercizio, sull’ammortamento e sull’ICI 
dell’immobile. Ricordiamo che dall’anno 2008 l’aliquota Ires è stata ridotta al 27,5% e che la Regione 
Emilia Romagna (dove prestano l’attività il numero più rilevante di dipendenti) ha stabilito che l’aliquota 
Irap per le attività di natura finanziaria sia dovuta in ragione del 4,82%.
L’irap, pur essendo totalmente svincolata dal reddito di esercizio, è stata comunque indicata alla voce 190 
tra le imposte sul reddito dell’esercizio.
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Sezione 19 – Conto economico: altre informazioni

19.1 Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive

Voci / Controparte

Interessi attivi Commissioni attive
Totale 

31.12.2011
Totale 

31.12.2010
Banche Enti 

finanziari Clientela Banche Enti 
finanziari Clientela

1. Leasing finanziario         

- beni immobili        

- beni mobili        

- beni strumentalil        

- beni immateriali        

2. Factoring        

- su crediti correnti        

- su crediti futuri        

- su crediti acquistati a 
titolo definitivo        

- su crediti acquistati 
al di sotto del valore 
originario

       

- per altri finanziamenti        

3. Credito al consumo        

- prestiti personali        

- prestiti finalizzati        

- cessione del quinto        

4. Garanzie e impegni        

- di natura commerciale        

- di natura finanziaria      1.552.880 1.552.880 980.737

      1.552.880 1.552.880 980.737

Gli interessi attivi fanno riferimento alla gestione della liquidità e degli investimenti e non corrispondono 
a nessuna delle operatività sopra indicate.
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PARTE D: ALTRE INFORMAZIONI

Sezione 1 – RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’OPERATIVITÀ SVOLTA

A. Leasing Finanziario
Operatività non posta in essere

B. Factoring e cessione di crediti
Operatività non posta in essere

C. Credito al consumo
Operatività non posta in essere

D. Garanzie rilasciate e impegni

D1 - Valore delle Garanzie rilasciate e degli Impegni

Operazioni Importo 
31.12.2011

Importo 
31.12.2010

1) Garanzie di natura finanziaria

   a) Banche

   b) Enti Finanziari

   c) Clientela 111.484.379 86.966.166

2) Garanzie di natura commerciale

   a) Banche

    b) Enti Finanziari

    c) Clientela

3) Impegni irrevocabili a erogare fondi

   a) Banche

      i) a utilizzo certo

      ii) a utilizzo incerto

   b) Enti Finanziari

      i) a utilizzo certo

      ii) a utilizzo incerto

   c) Clientela

      i) a utilizzo certo

      ii) a utilizzo incerto

4) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione

5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi

6) Altri impegni irrevocabili 6.602.175 8.615.216

Totale 118.086.554 95.581.382
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D2 – Finanziamenti iscritti in bilancio per intervenuta escussione

Voce
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Valore 
lordo

Rettifiche 
di valore

Valore 
netto

Valore 
lordo

Rettifiche 
di valore

Valore 
netto

1. Attività in bonis       

- da garanzie       

- di natura commerciale       

- di natura finanziaria     

2. Attività deteriorate       

- da garanzie       

- di natura commerciale       

- di natura finanziaria 1.807.741 -1.802.046 5.695 879.822 879.822 0

Totale 1.807.741 -1.802.046 5.695 879.822 879.822 0



Nota Integrativa

85

Nota Integrativa

D.3 – Altre informazioni 

D.3.1 (Dettaglio analitico garanzie e impegni)
Le garanzie rilasciate presentano un ulteriore incremento rispetto allo scorso esercizio.
Per maggiore chiarezza le garanzie sono state suddivise in base alla regione di competenza.
Le garanzie ricevute si riferiscono alla riassicurazione effettuata presso organismi di secondo grado o altri 
contro-garanti.

 Importo 31.12.2011  Importo 31.12.2010 

Garanzie rilasciate   

Abruzzo                               80.000                                      -   

Basilicata                               82.766                                      -   

Calabria                             410.765                             312.194 

Campania                          9.406.059                          7.996.756 

Emilia Romagna 60.405.187                        46.159.700 

Friuli Venezia Giulia                                      -                                        -   

Lazio                          1.571.771                             738.777 

Liguria                             260.670                                      -   

Lombardia                        15.464.163                        13.243.917 

Marche                               95.432                                      -   

Molise                          3.509.027                          4.170.357 

Piemonte                          1.643.821                                      -   

Puglia                             701.762                                      -   

Sardegna                               61.673                                      -   

Sicilia                             603.211                                      -   

Toscana                        11.551.782                        10.363.950 

Umbria                          2.144.291                          1.476.233 

Veneto                          3.491.999                          2.504.282 

Totale garanzie rilasciate 111.484.379                        86.966.166 

Di cui garanzie in incaglio -11.415.681 -7.138.675

Impegni 6.602.175 8.615.216

Totale garanzie e impegni 118.086.554 95.581.382

Garanzie ricevute   

Federfidi Lombarda Srl Consortile 3.029.288                          3.858.043 

Fidi Toscana Spa 281.340                             604.070 

Mediocredito Centrale Spa 325.544                                 3.295 

CCIAA  Parma                              149.211 

Totale garanzie ricevute 3.636.172 4.614.620 
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A seguito dell’iscrizione nell’elenco speciale degli intermediari finanziari vigilati previsto all’art. 107 del 
TUB, avvenuta nel mese di aprile 2011, Cooperfidi Italia ha intrapreso un processo di modifica dell’attivi-
tà di monitoraggio per regolamentare le tecniche di gestione e controllo dei rischi in modo tale da essere 
conforme alle istruzioni di vigilanza dettate da Banca d’Italia.
Al fine di una corretta compilazione della nota integrativa del bilancio 2011, si è provveduto alla verifica 
del portafoglio esposizioni in essere al 31/12/2011 attraverso lo scambio di dati con gli Istituti di Credito 
convenzionati, soprattutto per quanto riguarda gli impegni e le posizioni deteriorate.
In alcuni casi sono state riscontrate alcune differenze dovute principalmente alle difficoltà di reperimento 
dei dati che si sono avute con alcuni istituti di credito (es. data di erogazione, modifiche al piano di am-
mortamento etc.).
Riteniamo tuttavia che il dato indicato, che corrisponde a quanto rilevato nel sistema informativo della 
Cooperativa, sia assolutamente in linea con le informazioni ricevute.

D.3.2 – Altre informazioni per i soggetti che erogano garanzie collettive dei fidi
Cooperfidi non rilascia garanzie che prevedono meccanismi di copertura delle “prime perdite” e garanzie 
nei confronti dello stato.

D.4 - Attività costituite a garanzie di proprie passività e impegni
Parte delle attività finanziarie indicate alla voce 40 (titoli a pegno) e 60 (conti correnti a pegno) dell’attivo 
sono costituite in garanzia a fronte di posizioni in contenzioso, come segue:

Composizione Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

Titoli a pegno 806.280 445.140

Depositi e conti correnti 3.868.467 3.807.145

Totale 4.674.747 4.252.285

E. Merchant Banking
Operatività non posta in essere

F. Cartolarizzazione dei crediti
Operatività non posta in essere

G. Emissione di moneta elettronica
Operatività non posta in essere

H. Operatività con fondi di terzi
Cooperfidi Italia ha in essere due operatività con Fondi di terzi, come segue: 

• Fondo Antiusura ex Legge n. 108/96 
• Fondo co-garanzia dell’Emilia Romagna L.R n. 03/1999

In entrambi i casi tuttavia, le somme erogate a valere sui Fondi non hanno ricadute potenziali sulle risorse 
della cooperativa; pertanto il rischio è limitato esclusivamente ai Fondi in gestione.
Per la parte garantita direttamente con risorse proprie, si è data informativa insieme alla restante operati-
vità.

I. Obbligazioni bancarie garantire (“covered bond”)
Operatività non posta in essere
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L. Altre attività
Operatività non posta in essere

Sezione 2 – OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DELLE ATTIVITÀ
Operatività non posta in essere

Sezione 3 – INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA

Premessa
La trasformazione di Cooperfidi Italia  in intermediario vigilato, provvedimento di Banca d’Italia prot. 
N. 0861412/11 del 18 ottobre 2011, ha comportato la ridefinizione della governance, della struttura or-
ganizzativa, gestionale ed operativa del Confidi, con particolare impatto sui sistemi di controllo interno. 
Infatti, ai Confidi che si trasformano in intermediari vigilati si applicano le previsioni del TUB relative agli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale, con particolare riguardo all’adeguatezza patrimoniale, 
contenimento del rischio e organizzazione amministrativa e contabile e controlli interni, aspetti sottoposti 
alla vigilanza della Banca d’Italia.
Tale attività di revisione e modifica è iniziata con la domanda di iscrizione all’elenco speciale ex art. 
107 a Banca d’Italia: in tale occasione sono stati deliberati dal Consiglio di Amministrazione, tra gli altri 
documenti, la “Relazione Organizzativa”, in cui sono state previste nuove figure quali Risk Manager, 
Compliance e Internal Audit (l’ultima attività è stata esternalizzata alla Federazione BCC Emilia Roma-
gna con apposito contratto) e, in generale, la riorganizzazione dell’intera struttura con l’introduzione dei 
tre livelli di controllo previsti dalla normativa (controlli di linea, controlli di secondo livello, controlli di 
terzo livello), il “Programma di Attività 2011-2013”, le linee di orientamento per  la politica del credito di 
Cooperfidi, che pone le basi per la stesura del nuovo Regolamento per la valutazione del merito di credito 
ai fini della concessione della garanzia ed è stata avviata la definizione di un nuovo sistema di deleghe, 
che si concretizzerà nel 2012.
Tale processo di implementazione e ridefinizione è continuato una volta ottenuta la trasformazione in 
intermediario vigilato, con l’adozione di un nuovo sistema informatico idoneo a eseguire le segnalazioni 
previste dalla normativa; il confidi ha ottenuto tutte le proroghe per l’effettuazione delle prime segnala-
zioni di vigilanza a Banca d’Italia rese necessarie dalla migrazione dei dati al nuovo sistema informativo 
Parsifal: la prima segnalazione avverrà con data di riferimento 30 giugno 2012; la presentazione del reso-
conto ICAAP slitterà a marzo 2013 ed avrà come oggetto il processo di autovalutazione dell’adeguatezza 
e gestione dei rischi relativi al 2012. 

3.1. RISCHIO DI CREDITO

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

1. Aspetti generali
La struttura organizzativa del 2011 è di seguito riportata: 

- Consiglio d’Amministrazione
- Collegio Sindacale
- Consigliere Delegato
- Strutture dipendenti dal Consigliere Delegato:
- Ufficio Centrale Garanzie
- Ufficio Amministrazione
- Ufficio Risk controlling e Compliance

• Strutture in outsourcing
- Internal Audit

• Strutture in Staff al CdA
- Internal Audit
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Il sistema delle deleghe per la concessione della garanzia è composto da due soggetti identificati nel 
Consiglio di Amministrazione e nel Consigliere Delegato. E’ attualmente allo studio un nuovo sistema 
di deleghe al fine di rendere ancora più celere la risposta al socio/cliente e di garantire una più accurata 
valutazione dell’operazione sottoposta a delibera. Gli strumenti e le modalità di valutazione del merito 
creditizio sono definite in un apposito regolamento, in cui sono riportate anche le competenze spettanti 
alle varie unità coinvolte al fine di prevedere omogeneità di comportamenti su tutto il territorio.

Il 10 aprile 2012, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il nuovo funzionigramma e nuovo orga-
nigramma che sarà operativo a partire dal mese di maggio 2012.

2. Politiche di gestione del rischio di credito
Ad oggi è in fase di studio un documento che descriva e puntualizzi in maniera organica e sistematica le 
“Politiche di Gestione del Rischio”.

a) I principali fattori di rischio

Il rischio di credito è legato al core business del Confidi, cioè il rilascio della garanzia a favore di piccole 
e medie imprese, e rappresenta il principale rischio cui è sottoposto Cooperfidi Italia. In particolare, i 
principali fattori che possono incidere su tale rischio sono la natura della garanzia, soprattutto nel caso di 
garanzia a prima richiesta che comporta l’escussione da parte della banca al momento dell’inadempienza 
del soggetto garantito, e ovviamente l’inadempienza/insolvenza dei clienti affidati.
Gli orientamenti seguiti dagli organi di governo di Cooperfidi Italia si sono basati sulla necessità di conso-
lidare la presenza del Confidi sul territorio nazionale. Sono attualmente in fase di studio e definizione un 
nuovo sistema di pricing della garanzia che garantisca una adeguata copertura dei costi di gestione e dei 
rischi assunti, anche alla luce del persistere della crisi economico-finanziaria, e l’adozione di strumenti di 
risk mitigation idonei a garantire il contenimento dell’assorbimento patrimoniale a fronte del rischio di 
credito.

b) Il sistema di gestione, misurazione e controllo
Attraverso il sistema gestionale adottato, Cooperfidi Italia gestisce le garanzie attraverso i seguenti por-
tafogli:

- posizioni da rilasciare: deliberate dal Confidi ma non ancora erogate dalla banca
- posizioni erogate: si tratta di crediti di firma su posizioni erogate dalla banca. 
- posizioni deteriorate: crediti di firma caratterizzati da gravi situazioni di anomalia
- sofferenze: posizioni per le quali Cooperfidi ha deliberato e/o liquidato la quota di garanzia all’isti-

tuto erogante
- chiusura sofferenza
- posizioni estinte

La gestione del rischio di credito avviene sia al momento della valutazione della domanda di garanzia 
presentata dal socio, attraverso appositi strumenti quali/quantitativi di misurazione del rischio dell’ope-
razione, sia in fase post delibera, attraverso un’accurata attività di monitoraggio allo scopo di individuare 
andamenti anomali dei crediti di firma in essere. Tale attività è svolta dall’Ufficio centrale garanzie (re-
sponsabile dei controlli di primo livello) supportato dall’ Ufficio legale e contenzioso 
Con riguardo al calcolo del rischio di credito ai fini delle segnalazioni di vigilanza, Cooperfidi Italia ha 
adottato la metodologia “standardizzata” prevista dalla normativa di Banca Italia in base alla quale viene 
associata una specifica ponderazione ad ogni esposizione di rischio. A tal fine il Confidi utilizza la valuta-
zione delle principali agenzie di rating per la ponderazione delle esposizioni.

c) Le tecniche di mitigazione del rischio
Sono utilizzate tecniche di mitigazione del rischio: Cooperfidi ricorre in particolare alla riassicurazione 
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del Fondo Centrale di Garanzia di cui alla legge 662/92 (assistita da garanzia dello Stato, quale garanzia 
di ultima istanza ai sensi dell’art. 11, comma 4, del DL n. 185/2008), ed alla riassicurazione di Federfidi 
Lombarda e Fidi Toscana.

d) Le attività finanziarie deteriorate
Le attività finanziarie deteriorate riguardano le garanzie rilasciate da Cooperfidi Italia e la rilevazione delle 
stesse dipende dalle informazioni periodiche (generalmente mensili) fornite dai soggetti eroganti.
Come visto in precedenza, Il portafoglio crediti di firma è suddiviso in posizioni in bonis e deteriorati: tra 
le posizioni in bonis sono ricompresi gli insoluti che rappresentano posizioni con ritardi nei pagamenti o 
sconfini per i quali si ritiene che il rapporto possa tornare a breve ad un andamento regolare. Sono posi-
zioni sottoposte ad un attento monitoraggio anche tramite contatto con il cliente e con la banca erogatrice.
Il portafoglio deteriorati, invece, rappresenta posizioni caratterizzate da gravi situazioni di anomalia, il 
cui rischio di passaggio a sofferenza è molto elevato ma vi potrebbero ancora essere margini di recupero. 
Sono ricomprese in questo portafoglio le posizioni per le quali la banca ha richiesto il rientro dalle rate 
impagate o dallo sconfinamento del fido entro un termine prefissato, intimando il passaggio a sofferenza, 
oltre che quelle revocate dalla banca per le quali l’istituto di credito ha comunicato al cliente la decadenza 
dal beneficio del termine .
Infine, il portafoglio sofferenze è costituito da posizioni con controparti in stato di insolvenza già concla-
mata per le quali Cooperfidi ha già provveduto a deliberare e/o liquidare la quota di garanzia all’Istituto 
erogante. Generalmente le posizioni passate a sofferenza sono in capo ad attività cessate a anche con 
procedure concorsuali, azienda soggetta a procedure esecutive, protesti, etc. posizioni generalmente già 
segnalate a sofferenza dagli istituti di credito. 
Nel caso di richiesta da parte dell’istituto di credito di attivazione della nostra garanzia, dopo aver veri-
ficato l’esatto ammontare del dovuto, Cooperfidi Italia liquida la propria quota parte con la conseguente 
“nascita” del credito di cassa nei confronti del socio/cliente.

Politica di svalutazione del portafoglio in bonis: Cooperfidi ha determinato il rischio di sofferenza sul 
portafoglio in bonis,  calcolando un indice di sofferenza per Filiale di riferimento sulla base della serie 
storica degli ultimi 3 anni. Gli indici di sofferenza sono stati determinati dal prodotto di: A * B

dove:

A (Probabilità di insolvenza) = valore nominale delle garanzie rilasciate in un periodo n trasformatesi in 
contenzioso nel periodo n+1/valore nominale totale garanzie rilasciate nel periodo n

B (Probabilità di perdita in caso di insolvenza) = valore totale escussioni pagate periodo n+1/totale
garanzie riferite agli affidamenti in contenzioso periodo n+1 (interpretato come valore nominale garanzie 
escusse alla data del rilascio della garanzia)
Il primo indice stima la bontà delle garanzie rilasciate nell’anno n, il secondo pondera il fattore tempo e il 
grado di perdita in caso di richiesta di pagamento da parte della banca (s’incrementa cioè nel caso in cui 
la garanzia vada in escussione poco tempo dopo il suo rilascio e nel caso in cui la banca richieda di pagare 
l’intero importo della garanzia residua o un importo elevato della stessa).
Si ritiene che  la ponderazione delle garanzie in bonis con un coefficiente che misura la “sinistralità stori-
ca” delle garanzie non deteriorate, con questo metodo possa fornire una valida stima del rischio fisiologico 
del portafoglio in essere.
Il trend storico sul quale è stata effettuata la valutazione va dal 2009 al 2011. 
Gli indici di sofferenza calcolati sono stati applicati all’intero portafoglio in bonis non coperto già da Fon-
di rischi pubblici, ai fini del calcolo del fabbisogno:
Valore della garanzia in essere *A* B  = Fabbisogno
Il Fabbisogno totale stimato al 31.12.2011 è risultato pari a Euro 1.711.332, inteso come il valore necessa-
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rio per far fronte alle perdite attese sul bonis, non coperto da fondi rischi di natura pubblica.
A fronte di tale fabbisogno, Cooperfidi detiene un Fondo proprio (ex Fondi fisiologici) dell’ammonta-
re residuo di Euro 587.293 ed una stima di risconti passivi sulle commissioni attive pari a Euro 
823.481:  i risconti passivi sulle commissioni attive, in seguito all’adozione dei principi IFRS,  secondo 
il principio di compensazione, potranno coprire in parte il rischio di credito e permettere un minor accan-
tonamento a bilancio a fronte delle perdite attese sul bonis, e delle perdite attese sulle posizioni valutate 
analiticamente.

Pertanto, alla luce di un fabbisogno di Euro 1.711.332 e di una copertura di Euro 1.410.774 (Fondo proprio 
sommato ai risconti passivi su commissioni attive), Cooperfidi Italia ha ritenuto di accantonare ulteriori 
Euro 300.558. 
Si costituisce pertanto un fondo svalutazione collettiva sul bonis (denominato Fondo Fisiologico garanzie 
in bonis) pari a Euro 887.851 (costituito dal Fondo proprio per Euro 587.293 e dall’accantonamento di 
Euro 300.558).

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1. Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia

1.1  Distribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia

Portafogli/qualità Sofferenze Incagli Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scadute

Altre 
attività  Totale 

 1. Attività finanziarie 
detenute per la 
negoziazione 

                      

 2. Attività finanziarie 
valutate al fair value  

 3. Attività finanziarie 
disponibili per la vendita  7.056.370 7.056.370

 4. Attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza 

5. Crediti verso banche 33.420.984 33.420.984

6. Crediti verso enti 
finanziari 680.004 680.004

7. Crediti verso clientela 5.695 124.503 130.198

8.Altre Attività

9. Derivati di copertura

Totale  2011 5.695 41.281.861 41.287.556

Totale 2010 0 37.989.205 37.989.205
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2. Esposizioni creditizie

2.1 Esposizioni creditizie verso clientela: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori Esposizione 
lorda 

Rettifiche di 
valore 

specifiche  

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio 

Esposizione 
netta 

 A. ATTIVITA' DETERIORATE     

 ESPOSIZIONI PER CASSA:     

     - Sofferenze 1.807.741 1.802.046  5.695

     - Incagli     

     - esposizioni Ristrutturate     

     - esposizioni Scadute deteriorate     

 ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO: 

     - Sofferenze 

     - Incagli 11.415.681 9.946.005  1.469.676

     - esposizioni Ristrutturate     

     - esposizioni Scadute deteriorate     

 TOTALE  A 13.223.422 11.748.051 0 1.475.371

 B. ESPOSIZIONI IN BONIS     

ESPOSIZIONI PER CASSA     

- Altre esposizioni 124.503   124.503

ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO     

     − Esposizioni scadute non deteriorate     

     − Altre esposizioni 106.670.873  823.481 887.851 104.959.541

 TOTALE B 106.795.376  823.481 887.851 105.084.044

 TOTALE (A+B) 120.018.798 12.571.532 887.851 106.559.415

Le “esposizioni creditizie verso la clientela” sopra dettagliate, includono tutte le esposizioni di Cooperfidi 
Italia che non sono comprese nelle “esposizioni verso Banche ed Enti finanziari”. 
In particolare, tra le attività deteriorate per cassa sono indicati i crediti verso soci per avvenuta escussione 
della garanzia da parte degli istituti di credito. Tali crediti sono stati rettificati per un importo pari al 100% 
del valore del portafoglio, al netto della controgaranzia.
Con riferimento ai  crediti di firma (esposizioni fuori bilancio) sono stati indicati tra gli incagli in quanto 
fanno riferimento a posizioni per le quali non è ancora pervenuta l’escussione da parte della banca. Le 
stesse sono state rettificate per ca. il 90%.
Le esposizioni in bonis comprendono i crediti di firma verso soci/clienti per erogazione di garanzie per 
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Euro 100.068.698 e gli impegni ad erogare per Euro 6.602.175.
2.2 Esposizioni creditizie verso banche ed enti finanziari: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori 
Esposizione 

lorda 

Rettifiche di 
valore 

specifiche  

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio 

Esposizione 
netta 

A. ATTIVITA’ DETERIORATE     

ESPOSIZIONI PER CASSA:     

     - Sofferenze                       -                         -                         -                         -   

     - Incagli     

     - esposizioni Ristrutturate     

     - esposizioni Scadute deteriorate     

ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO:     

     - Sofferenze                       -                         -                         -                         -   

     - Incagli     

     - esposizioni Ristrutturate     

     - esposizioni Scadute deteriorate     

 TOTALE  A 0 0 0 0 

B. ESPOSIZIONI IN BONIS     

     − Esposizioni scadute non deteriorate     

     − Altre esposizioni 34.100.988 34.100.988

 TOTALE B 34.100.988 0 0 34.100.988 

 TOTALE (A+B) 34.100.988 0 0 34.100.988

2.3 Classificazione delle esposizioni in base ai rating esterni ed interni

Esposizioni

Classi di rating esterni
Senza
rating

Totale
Classe

1
Classe

2
Classe

3
Classe

4
Classe

51
Classe

6

A. Esposizioni 
per cassa 6.629.311 427.059 7.056.370

B. Derivati

B.1 Derivati 
finanziari 

B.2 Derivati 
su crediti 

C. Garanzie 
rilasciate 111.484.379 111.484.379

D. Impegni ad 
erogare fondi     6.602.175 6.602.175

Totale 6.629.311 118.513.613 125.142.924
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Gli importi indicati in tabella sono espressi al netto di rettifiche e coincidono con gli importi non pon-
derati su cui viene calcolato il rischio di credito (tabella 4.2.2.2). Il Confidi ha stabilito l’utilizzo della 
metodologia standardizzata, utilizzando le ponderazioni fornite dal sistema informativo Parsifal e facenti 
riferimento alle principali agenzie esterne di valutazione del merito di credito.

3. Concentrazione del credito
Rappresenta il rischio relativo alla possibilità che il portafoglio dell’intermediario sia eccessivamente 
concentrato verso un soggetto o un gruppo di soggetti economicamente interdipendenti.
La normativa di Vigilanza stabilisce limiti con riferimento sia all’entità dei rischi nei confronti della sin-
gola controparte, sia all’ammontare complessivo delle esposizioni di maggiore importo.
La disciplina sulla concentrazione dei rischi si propone, pertanto, di limitare la potenziale perdita massima 
che gli intermediari potrebbero subire in caso di insolvenza di una singola controparte, e di mantenere un 
soddisfacente grado di frazionamento del rischio di natura creditizia.
In merito alla concentrazione del credito, così come definita dalla normativa di vigilanza cap. V sez. X 
della circolare 216, si precisa che il core business di Cooperfidi Italia è la concessione di crediti di firma 
a favore di PMI operanti sul territorio nazionale, con prevalenza di società cooperative. Cooperfidi Italia 
monitora periodicamente la concentrazione del rischio di credito, avvalendosi di analisi specifiche rivolte 
ai Gruppi di rischio, ed alle posizioni classificate in entrambi i portafogli  corporate e retail. La grande 
maggioranza della clientela di Cooperfidi Italia è classificabile nel portafoglio retail.
Le politiche di rischio messe in atto dal confidi hanno tenuto conto del rispetto dei limiti prudenziali stabi-
liti da Banca d’Italia sui grandi rischi, hanno tutelato il confidi dal rischio di concentrazione geo-settoriale 
stabilendo limiti di plafond,e dalla concentrazione del credito su determinate finalità di finanziamenti.
La società nel corso del 2012 affiner à i metodi di controllo formalizzandoli coerentemente con quanto 
richiesto dall’ICAAP.

3.1 Distribuzione dei finanziamenti verso clientela per settore di attività economica della controparte
La distribuzione dei finanziamenti verso la clientela, è unicamente concentrata nel settore delle “Società 
non finanziarie”, come da classificazione contenuta nella Circ. di Banca d’Italia n. 140/91 – 3°agg. del 
29.12.2009. Entrando nel dettaglio di tale macrocategoria, si può rilevare che Cooperfidi concentra la sua 
attività con le PMI cooperative.

3.2 Distribuzione dei finanziamenti verso clientela per area geografica della controparte
I crediti di firma erogati da Cooperfidi Italia sono a favore di PMI con sede operativa su tutto il territorio 
nazionale.

3.3 Grandi rischi
L’analisi sul portafoglio in essere ha individuato 12 posizioni configurabili come  “grandi rischi”, la loro 
esposizione complessiva ammonta ad Euro 15.463.401. 

Ricordiamo che secondo la normativa l’ammontare complessivo dei grandi rischi (posizioni con un im-
porto di rischio pari o superiore al 10% del patrimonio di vigilanza) va contenuto entro il limite globale di 
otto volte il patrimonio di vigilanza. Nel nostro caso questo limite è  ampiamente rispettato, in quanto la 
soglia massima potrebbe attestarsi a Euro 72.780.115.
Una sola posizione appare vicina alla soglia del 25% (l’altro vincolo è appunto che nessuna singola posi-
zione ponderata per il rischio superi il valore di Euro 2.274.379) per cui nel corso del 2012 ridurremo la 
nostra esposizione facendo ricorso alla convenzione della Fondazione con il sud.

4. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di credito
Cooperfidi Italia non utilizza una metodologia interna per il calcolo del rischio di credito
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3.2 RISCHIO DI MERCATO

1. Aspetti generali
Cooperfidi Italia non è attualmente tenuto al rispetto dei requisiti patrimoniali per il rischio di mercato, in 
quanto non dispone di un portafoglio titoli di negoziazione: gli strumenti finanziari detenuti in portafoglio 
sono riconducibili alla categoria AFS (Available For Sale), la cui funzione economica è quella di procura-
re un rendimento finanziario sotto forma di interessi e non sotto forma di utile di negoziazione.
I rischi connessi a tale attività sono già stati inclusi fra le attività disciplinate nell’ambito del rischio di 
credito.

3.2.1 Rischio di tasso di interesse
E’ il rischio di subire delle perdite in relazione all’andamento dei tassi d’interesse. Nel corso del 2011 non 
è stato effettuato il calcolo del rischio di tasso d’interesse. La Funzione Risk controlling (in relazione alle 
attività finanziarie investite in strumenti a tasso variabile) si pone l’obiettivo di valutare questa tipologia 
di rischio finanziario derivante da una riduzione dei tassi d’interesse, durante il corso dell’anno 2012, ai 
fini ICAAP.

3.3 RISCHI OPERATIVI

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di operativo
Il rischio operativo esprime il rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di pro-
cedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Tale definizione ricomprende il rischio 
legale; non sono invece inclusi i rischi strategici e di reputazione.
P er fronteggiare tale rischio Cooperfidi Italia  ha definito una propria Struttura Organizzativa in cui risul-
tano chiari e delineati i compiti e le responsabilità dei soggetti coinvolti nei vari processi aziendali, come 
disciplinato anche nel Regolamento del Sistema dei controlli interni. In fase di iscrizione all’art. 107 del 
TUB sono stati riviste le principali procedure aziendali, in primis quella relativa alla delibera della garan-
zia.
Inoltre, è stato adottato nel corso del 2011 un nuovo sistema informativo che rappresenta un valido soste-
gno ed ausilio per i controlli di primo livello che risultano in parte integrati ed automatizzati all’interno 
della procedura informatica stessa, diventando così uno strumento fondamentale per tutta la struttura, la 
quale risulta coinvolta in base ai compiti e alle responsabilità assegnate.
Ai fini della misurazione del rischio operativo, Cooperfidi Italia ha utilizzato la metodologia definita “me-
todo BIA – Basic Indicator Approach”, pari al 15% della  media triennale del margine di intermediazione:

Rischio operativo

descrizione anno valore

Margine di intermediazione 31.12 2009          1.474.409 

Margine di intermediazione 31.12 2010          1.341.670 

Margine di intermediazione 31.12 2011          2.057.336 

Media margine di intermediazione triennio           1.624.472 

Requisito patrimoniale regolamentare               243.671 
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3.4. RISCHIO DI LIQUIDITA’

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 
E’ il rischio di non essere in grado di fare fronte ai propri impegni di pagamento per l’incapacità sia di 
reperire fondi sul mercato (funding liquidity risk) sia di smobilizzare i propri attivi (market liquidity).
Il rischio di liquidità per i confidi 107 è connesso principalmente con l’equilibrio tra flussi di cassa in en-
trata e flussi di cassa in uscita, in relazione alla composizione del portafoglio.
La soglia di tolleranza al rischio di liquidità è intesa quale massima esposizione al rischio ritenuta soste-
nibile in un contesto di “normale corso degli affari” (going concern) integrato da “situazioni di stress” 
(stress scenario). Una variabile che concorre a definire il rischio di liquidità è la composizione delle attivi-
tà e delle passività dell’Intermediario. Cooperfidi Italia, ritenendo nel corso del 2011 l’esposizione di tale 
rischio minima, non ha ritenuto necessario procedere alla misurazione del capitale interno per il rischio 
di liquidità.

Sezione 4 – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

4.1 IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA

4.1.1 Informazioni di natura qualitativa
L’attenta e prudente gestione delle risorse patrimoniali rappresenta l’elemento principale per garantire la 
solidità della propria operatività; inoltre, a seguito della trasformazione in intermediario vigilato, il pa-
trimonio rappresenta il punto di partenza per le valutazioni effettuate ai fini della normativa di vigilanza.
Il patrimonio netto risulta composta da:

- Capitale sociale
- Riserve Indivisibili: 

Riserva legale
Riserve straordinarie

- Altre riserve

L’adozione dei criteri IAS – IFRS per la redazione del bilancio degli intermediari vigilati ha comportato 
una riduzione delle poste patrimoniali prevalentemente per il risconto delle commissioni attive.
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4.1.2 Informazioni di natura quantitativa

4.1.2.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

Voci/Valori Totale 
1.12.2011

Totale 
31.12.2010

 1.    Capitale 6.329.667 5.951.409

 2.    Sovrapprezzi di emissione

 3.    Riserve 3.395.134 3.744.802

- di utili

a) legale 854.817 854.817

b) statutaria

c) azioni proprie

- altre 3.994.843 3.520.266

- Utile (perdite) portate a nuovo -830.556 -196.883

- Riserve FTA IAS - 573.970 -433.398

 4. (Azioni proprie)

 5. Riserve da valutazione -302.125 -29.651

- Attività finanziarie disponibili per la vendita -268.938 3.536

- Attività materiali

- Attività immateriali -33.187 -33.187

- Copertura di investimenti esteri

- Copertura dei flussi finanziari

- Differenze di cambio

- Attività non correnti in via di dismissione

- Leggi speciali di rivalutazione

- Utili/perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti

- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al
patrimonio netto

6. Strumenti di capitale

7. Utile (perdita) d’esercizio -282.227 -758.472

Totale 9.140.449 8.908.088
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4.1.2.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione

 Attività/Valori 
Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

 Riserva positiva  Riserva negativa  Riserva positiva  Riserva negativa 

     1. Titoli di debito 35.067 -308.266 56.909 -74.303

     2. Titoli di capitale 104 -235 104 -82

     3. Quote di O.I.C.R. 4.392 21.012 -104

     4. Finanziamenti 

 Totale 39.564 -308.502 78.025 -74.489

4.1.2.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

 Titoli di 
debito

Titoli di 
capitale

Quote di 
O.I.C.R. Finanziamenti

1. Esistenze iniziali -17.394 22 20.908

2. Variazioni positive 

2.1 Incrementi di fair value 326.727 63 6.358

2.2 Rigiro a conto economico di riserve negative: 

- da deterioramento 

- da realizzo 8.091 76

2.3 Altre variazioni 

3. Variazioni negative 

3.1 Riduzioni di fair value -584.111 -217 -7079

3.2 Rettifiche da deterioramento 

3.3 Rigiro a conto economico di  riserve positive: da realizzo -6.511 -15.871

3.4 Altre variazioni 

4. Rimanenze finali -273.199 -131 4.392
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4.1 IL PATRIMONIO E I COEFFICIENTI DI VIGILANZA

4.2.1 Patrimonio di vigilanza
Nella determinazione del Patrimonio di Vigilanza, si fa riferimento alla normativa specifica (Circolare 
216/96 – Istruzioni di vigilanza per gli Intermediari Finanziari iscritti nell’«Elenco Speciale») secondo 
la quale il patrimonio di vigilanza è calcolato come somma algebrica di una serie di elementi positivi e 
negativi la cui computabilità viene ammessa, con o senza limitazioni a seconda dei casi, in relazione alla 
qualità patrimoniale riconosciuta a ciascuno di essi.
Gli elementi positivi che concorrono alla quantificazione del patrimonio devono poter essere utilizzati 
senza restrizioni o indugi per la copertura dei rischi e delle perdite aziendali nel momento in cui tali rischi 
o perdite si manifestano. L’importo di tali elementi è depurato degli eventuali oneri di natura fiscale. Il 
patrimonio di vigilanza è costituito dal patrimonio di base più il patrimonio supplementare, al netto delle 
deduzioni.

4.1.2.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

Importo 31.12.2011 Importo 31.12.2010

PATRIMONIO DI VIGILANZA 9.097.515 8.862.049

PATRIMONIO DI BASE (TIER 1) 9.057.247 8.820.013

 Capitale versato 6.329.667 5.951.409

 Riserve 3.314.598 3.664.265

strumenti innovativi di capitale

 utili (perdita) del periodo -282.227 -758.472

 filtri prudenziali positivi

 (azioni di propria emissione)

 (avviamento)

 (immobilizzazioni immateriale) -2.666 -4.002

 (perdita di esercizio)

 (rettifiche di valore sul portafoglio di negoziazione)

 (filtri prudenziali negativi del patrimonio di base) -302.125 -33.187

PATRIMONIO SUPPLEMENTARE (TIER 2) 40.268 42.036

 Riserve da valutazione 40.268 40.268

Plusvalenza netta su partecipazioni

 Filtri prudenziali positivi 1.768

 (minusvalenze nette su partecipazioni)

 (filtri prudenziali negativi del patrimonio supplementare)

 (altri elementi negativi)

Il Patrimonio di Vigilanza al 31.12.2011  risulta pari a Euro 9.097.515 in aumento rispetto al 31/12/2010 
di circa l’ 2,61%. Si ricorda che Cooperfidi Italia è divenuto intermediario vigilato nel mese di ottobre 
2011 e, di conseguenza il calcolo del Patrimonio di Vigilanza al 31.12.2010 non risulta segnalato a Banca 
d’Italia. Il Patrimonio di Vigilanza è costituito per Euro 9.057.247 da Patrimonio di base e per Euro 40.268 
da patrimonio supplementare (TIER 2).
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La composizione è descritta nello schema seguente:

4.2.1.2 Informazioni di natura quantitativa

Totale 
31.12.2011

Totale 
31.12.2010

 A.    Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 9.359.372 8.853.200

 B.    Filtri prudenziali del patrimonio di base:

 B1 - filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)

 B2 - filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-) -302.125 -33.187

 C.    Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A+B) 9.057.247 8.820.013

 D.    Elementi da dedurre dal patrimonio di base

 E.    Totale patrimonio di base (TIER1) (C-D) 9.057.247 8.820.013

 F.    Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 40.268 40.268

 G.   Filtri prudenziali del patrimonio supplementare:

 G1- filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+) 1.768

 G2- filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-)

 H.   Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F+G) 40.268 42.036

 I.    Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare

 L.   Totale patrimonio supplementare  (TIER2) (H-I) 40.268 42.036

 M. Elementi da dedurre dal totale del patrimonio di base e supplementare 

 N.  Patrimonio di vigilanza (E + L - M) 9.097.515 8.862.049

 O.  Patrimonio di terzo livello (TIER 3)

 P.  Patrimonio di vigilanza incluso TIER3 (N + O) 9.097.515 8.862.049

4.2.2 Adeguatezza Patrimoniale

4.2.2.1 informazioni di natura qualitativa
Con riferimento all’anno 2011, Cooperfidi Italia ha ottenuto la proroga per l’invio del resoconto ICAAP, 
che sarà riferito prossimamente al 31.12.2012 con invio nel mese di marzo 2013. In tale occasione, il con-
fidi presenterà all’autorità di vigilanza il primo resoconto ICAAP da cui emergerà la corretta valutazione 
da parte del Confidi della propria adeguatezza patrimoniale e del grado di assorbimento dei rischio sia di 
primo sia di secondo pilastro.
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4.2.2.2 Informazioni di natura quantitativa

Categorie/Valori 

 Importi non ponderati  Importi ponderati / requisiti 

31.12.2011 31.12.2010 31.12.2011 31.12.2010

A. ATTIVITA' DI RISCHIO 

A.1 RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE 

       1. Metodologia standardizzata 148.240.941 131.757.833 98.019.230 79.474.835

       2. Metodologia basata su rating interni

            2.1 Base 

            2.2 Avanzata 

       3. Cartolarizzazioni

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA

B.1 RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE 5.881.154 4.768.490

B.2 RISCHI DI MERCATO

          1. Metodologia standard

          2. Modelli interni

          3. Rischio di concentrazione

B.3 RISCHIO OPERATIVO

          1. Metodo base 243.671 221.446

          2. Metodo standardizzato

          3. Metodo avanzato

B.4 ALTRI REQUISITI PRUDENZIALI

B.5 ALTRI ELEMENTI DI CALCOLO 

B.6 TOTALE REQUISITI PRUDENZIALI 6.124.825 4.989.936

C. ATTIVITA’ DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA

C.1 Attività di rischio ponderate 98.019.230 79.474.835

C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate (Tier 1 
capital ratio) 9,24% 11,38%

C.3 Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3/Attività di 
rischio ponderate (Total capital ratio)                9,28% 11,44%
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Sezione 5 – PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

Sezione 5 - Prospetto analitico della redditività complessiva

Voci Importo 
Lordo

Imposta sul 
reddito

Importo 
Netto

10 Utile (Perdita) d'esercizio -246.685 -35.542 -282.227

 Altre componenti reddituali    

20 Attività finanziarie disponibili per la vendita    

 a) variazioni di fair value -272.474

 b) rigiro a conto economico

 - rettifiche da deterioramento

 - utile/perdite da realizzo

 c) altre variazioni

30 Attività materiali

40 Attività immateriali

50 Copertura di investimenti esteri

 a) variazioni di fair value

 b) rigiro a conto economico

 c) altre variazioni

60 Copertura dei flussi finanziari

 a) variazioni di fair value

 b) rigiro a conto economico

 c) altre variazioni

70 Differenze di cambio

 a) variazioni di fair value

 b) rigiro a conto economico

 c) altre variazioni

80 Attività non correnti in via di dismissione

 a) variazioni di fair value

 b) rigiro a conto economico

 c) altre variazioni

90 Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici

 definiti

100 Quota delle riserve da valutazione delle

 partecipazioni valutate a patrimonio netto

 a) variazioni di fair value

 b) rigiro a conto economico

 - rettifiche da deterioramento

 - utile/perdite da realizzo

 c) altre variazioni

110 Totale altre componenti reddituali

120 Redditività complessiva (Voce 10 + 110) -519.159 -35.542 -554.701
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Sezione 6 – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

6.1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica

Voci Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Direttore generale    

- Stipendi 30.355 52.081

- Oneri contributivi ed assicurativi 8.539 15.684

- Altri costi 1.568 2.570

Totale 40.462 70.325

Il direttore generale è stato assunto con carica ricoperta dal  maggio 2010 al maggio 2011,  data dalla quale 
la sua funzione è stata in parte assorbita dalla nomina di un amministratore delegato i cui costi sono inclusi 
all’interno della voce “personale”.

6.2. Crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci

Voci Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Importo Debito 
residuo Garanzia Importo Debito 

residuo Garanzia

Garanzie Consiglieri di 
Amministrazione       

e Organi di controllo 7.155.753 7.034.274 3.227.967 1.947.000 907.088 400.395

Totale 7.155.753 7.034.274 3.227.967 1.947.000 907.088 400.395

Le delibere di concessione della garanzia in favore di tali posizioni sono assunte in conformità alle nor-
mative in materia di “Conflitto di Interessi” (cfr. art. 2391 del Codice Civile e la circ. di Banca d’Italia 
216/96, cap. VI, sez. 3, par. 1.1.), la quale prevede che unicamente il Consiglio di Amministrazione ha il 
potere di delibera, informato in tale circostanza dallo stesso esponente interessato il quale si astiene dalla 
decisione che deve essere presa all’unanimità dei presenti.

6.3. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

Voci Totale 31.12.2011 Totale 31.12.2010

Confidi Servizi S.c.r.l.   

- Partecipazione 8.000 8.000

- Finanziamenti infruttiferi erogati 431.667 431.667

- Costi per servizi 161.311 323.852

Cooperfidi Italia alla data del 31.12.2011 non ha in corso transazioni con altre “parti correlate” eccetto 
quanto sopra indicato verso la società “Confidi Servizi Scrl”. 
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Sezione 7 – ALTRI DETTAGLI INFORMATIVI

Cooperfidi Italia,  nel corso dell’esercizio 2011, si è avvalso di un dipendente con mansioni direzionali 
(quadro), di altri due quadri con mansioni di responsabili di funzione, di 14 figure con mansioni impiega-
tizie; risultano inoltre altri due dipendenti con distacco ai sensi dell’art. 31 L.300/98.
Cooperfidi Italia inoltre,  per i primi sei mesi dell’anno,  si è avvalso dei servizi erogati dalla Confidi 
Servizi Scrl.

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società
Si precisa che la società non ha emesso strumenti finanziari. 

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati
Si precisa che la società non ha strumenti finanziari derivati. 

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
Si precisa che la società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

Le poste presenti in bilancio sono state illustrate nella presente nota integrativa, sia per la loro natura che 
per la loro valutazione contabile.
Cooperfidi Italia è una cooperativa a mutualità prevalente in quanto il 100% dei propri ricavi proviene 
dall’attività di erogazione della garanzia mutualistica e dei servizi connessi e strumentali svolti nei con-
fronti dei soci. 

Bologna, 07 maggio 2012

   IL PRESIDENTE
       Mauro Gori
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ADESIONE SOCI 2010-2011 PER REGIONE DI PROVENIENZA

STOCK BASE SOCIALE TRIENNIO 2009-2010-2011
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ADESIONE SOCI BIENNIO 2010-2011 PER SETTORE ATECO AGGREGATO

ESCLUSIONE/DIMISSIONI/RECESSI SOCI 2010-2011 PER REGIONE DI PROVENIENZA
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STOCK GARANZIE BIENNIO 2010-2011 PER FILIALE

ESCLUSIONE/DIMISSIONI/RECESSI SOCI BIENNIO 2010-2011 PER SETTORE ATECO 
AGGREGATO
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FLUSSO DELIBERATO DI GARANZIE 2010-2011 PER ASSOCIAZIONE DI PROVENIENZA  
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GARANZIE PER ISTITUTO FINANZIATORE 31.12.2011
Istituto finanziatore bonis incagli totale

UNIPOL BANCA 10.180.231 396.039 10.576.270
BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA 6.962.121 1.582.924 8.545.045
COOPFOND 6.416.592 196.242 6.612.834
BCC RAVENNATE E IMOLESE 6.515.239 108.157 6.623.396
UNICREDIT SPA 4.073.271 698.515 4.771.786
CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 3.259.460 1.477.686 4.737.146
BANCA MPS 4.049.889 515.602 4.565.491
BANCA POPOLARE ETICA 4.090.772 75.782 4.166.554
EMIL BANCA CREDITO COOPERATIVO 3.580.006 183.009 3.763.015
BANCA PROSSIMA 2.940.362 - 2.940.362
ICCREA BANCAIMPRESA 2.384.810 443.325 2.828.135
CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE 2.456.148 311.463 2.767.611
BANCO POPOLARE SOC.COOP. 2.488.938 79.512 2.568.450
FINMOLISE SVILUPPO E SERVIZI 1.770.616 632.082 2.402.698
CASSA DEI RISPARMI DI FC 2.122.958 119.694 2.242.652
CONSORZIO COOPERATIVO
 FINANZIARIO PER LO SVILUPPO 2.100.467 132.603 2.233.070
BANCA POPOLARE DI MILANO 1.582.909 581.935 2.164.844
CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 1.533.492 1.144.581 2.678.073
BANCA REGGIANA CREDITO COOP. 1.540.204 65.308 1.605.512
BCC DI BRESCIA 1.447.704 - 1.447.704
BANCA AGCI SPA 1.204.950 - 1.204.950
CGM FINANCE 1.213.771 - 1.213.771
BCC DELLA ROMAGNA OCCIDENTALE 1.299.655 - 1.299.655
BCC DEL GARDA COLLI MORENICI 1.160.785 - 1.160.785
BCC ROMAGNA EST 1.079.789 42.468 1.122.257
BANCA POPOLARE DI ANCONA 910.782 - 910.782
FINLOMBARDA 868.678 40.254 908.932
BCC DELL'ALTA BRIANZA 900.310 - 900.310
BANCA POPOLARE DI BERGAMO 586.403 24.810 611.213
BANCA CR FIRENZE 656.478 127.046 783.524
BANCA MODENESE 753.905 - 753.905
BCC CASSA PADANA 695.707 10.056 705.763
BANCA DI IMOLA 734.397 - 734.397
BANCA POPOLARE DI SONDRIO 578.270 - 578.270
BANCA MONTE PARMA 444.061 256.474 700.535
BANCA DI BOLOGNA 680.688 - 680.688
CASSA DI RISPARMIO DEL VENETO 639.619 37.662 677.281
UNIPOL LEASING 499.137 - 499.137
INTESA SANPAOLO 478.431 - 478.431
COOPERFACTOR 275.000 - 275.000
BCC DI CAVOLA E SASSUOLO 425.617 - 425.617
BCC DI CESENA E RONTA 423.420 - 423.420
BCC DI ROMA 415.014 - 415.014
BANCA POPOLARE DI LANCIANO E SULMONA 306.799 107.238 414.037
CREDITO VALTELLINESE 410.163 - 410.163
BCC DEL CHIANTI FIORENTINO E MONTERIGGIONI 375.461 8.476 383.937
CFI  - COOPERAZIONE FINANZA IMPRESA 379.490 - 379.490
BCC CRAS 323.400 50.487 373.887
BCC DI CAMBIANO 342.720 - 342.720
CASSA DI RISPARMIO DI CENTO 285.159 76.970 362.129
CASSA DI RISPARMIO DI CESENA 348.042 - 348.042
BANCA DI ROMAGNA 343.919 - 343.919
FINANZIARIA SENESE 338.956 - 338.956
BCC ROMAGNA CENTRO E MACERONE 101.092 227.009 328.101
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BCC MALATESTIANA 128.256 972.445 1.100.701
CREDITO ARTIGIANO 319.266 - 319.266
CREDITO VALDINIEVOLE BCC DI MONTECATINI 281.431 28.098 309.529
UNIPOL MERCHANT 297.000 - 297.000
BCC DI SESTO SAN GIOVANNI 290.661 - 290.661
BCC DI MONTERENZIO 279.714 - 279.714
BCC AREA PRATESE 279.135 - 279.135
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 271.470 6.250 277.720
CONSORZIO COOPERATIVO INIZIATI 257.151 - 257.151
BANCA DEL VALDARNO 272.813 - 272.813
FINANZA & LAVORO 240.707 25.564 266.271
BCC DI ASCIANO 161.744 92.664 254.408
BANCA DI MANTIGNANA 54.359 - 54.359
BCC DI POMPIANO E DELLA FRANCIACORTA 247.034 - 247.034
CREDITO EMILIANO 223.670 17.936 241.606
BCC DI PONTASSIEVE 52.121 84.006 136.127
LEASECOOP 181.098 - 181.098
BANCA DI FORLÌ 127.947 51.715 179.662
BCC CREMENO 175.831 - 175.831
BANCA DI RIMINI 174.883 - 174.883
BCC CARAVAGGIO 173.778 - 173.778
CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA 88.767 81.764 170.531
CREDITO BERGAMASCO 92.848 - 92.848
BCC AGROBRESCIANO 148.645 - 148.645
BCC VERSILIA LUNIGIANA E GARFAGNANA 145.554 - 145.554
BCC DI TRIUGGIO E DELLA VALLE 140.000 - 140.000
BANCA DI LEGNANO 133.195 - 133.195
BCC DI CANTÙ 110.684 14.793 125.477
BCC DI PESCIA 27.426 - 27.426
BCC DI TREVIGLIO 124.615 - 124.615
BCC DEL VENEZIANO - 124.399 124.399
BCC DI RIVAROLO MANTOVANO 121.416 - 121.416
BCC DI IMPRUNETA 100.000 17.279 117.279
BANCA POPOLARE DI RAVENNA 109.388 - 109.388
BCC SALA DI CESENATICO 104.577 - 104.577
Altre 2.155.261 145.357 2.300.618
Totale complessivo 100.068.698 11.415.681 111.484.379
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SVALUTAZIONE CREDITI DETERIORATI ULTIMO TRIENNIO

DISTRIBUZIONE DEI CREDITI DETERIORATI 2011 PER FILIALE 



124

Appendice Statistica

IMPATTO DEI CREDITI DETERIORATI 2011 SUI TOTALI STOCK GARANTITI 
PER FILIALE




